


 2 

PREMESSAPREMESSAPREMESSAPREMESSA    

Il Piano di Gestione del Sito di Interesse Comunitario e Regionale La Calvana della Provincia di Firen-

ze è stato adottato, ai sensi dell’art. 17 della LR n° 1/05, in data 18/07/2011 con Delibera CP n° 111. 

Di tale adozione è stato dato avviso tramite pubblicazione sul BURT n. 36 del 07/09/2011. A partire 

dalla suddetta data di pubblicazione per 45 gg consecutivi gli elaborati della Variante sono stati pub-

blicati sul web nel portale internet della Provincia di Firenze e depositati in formato cartaceo e digitale 

presso la Segreteria della Provincia di Firenze per la libera consultazione. In questo periodo chiunque 

ha potuto prendere visione degli elaborati e presentare le eventuali osservazioni e/o contributi.  

Vista la complessità del provvedimento, ai soggetti istituzionali competenti di cui all’art. 7 della LR n° 

1/05 è stato accordato il raddoppio dei termini ordinari per la presentazione dei pareri e delle osser-

vazioni, portandoli, come previsto dall’art. 17 comma 3 della medesima Legge Regionale, da 60 a 

120 giorni decorrenti dalla prima data di comunicazione dell’avvenuta adozione. 

    
LE OSSERVAZIONI E LE PROPOSTE DI CONTRODEDUZIONELE OSSERVAZIONI E LE PROPOSTE DI CONTRODEDUZIONELE OSSERVAZIONI E LE PROPOSTE DI CONTRODEDUZIONELE OSSERVAZIONI E LE PROPOSTE DI CONTRODEDUZIONE    

 
Sono pervenute n° 6 osservazioni, delle quali una costituita dall’osservazione d’ufficio della Provincia, 

una è relativa ad Enti sovraordinati (Regione Toscana), due di altri Enti territoriali (Provincia di Prato e 

Comune di Calenzano), mentre le restanti due osservazioni sono di associazioni (Federcaccia e Fe-

derazione Speleologica).  

 
PIANO DI GESTIONE DEL SICPIANO DI GESTIONE DEL SICPIANO DI GESTIONE DEL SICPIANO DI GESTIONE DEL SIC----SIR LASIR LASIR LASIR LA CALVANA CALVANA CALVANA CALVANA    

adottatadottatadottatadottatoooo con  DPC n.  con  DPC n.  con  DPC n.  con  DPC n. 111/2011111/2011111/2011111/2011    

N. N. N. N. 
osseosseosseosser-r-r-r-
vazionevazionevazionevazione    

SOGGETTO PROPONENTESOGGETTO PROPONENTESOGGETTO PROPONENTESOGGETTO PROPONENTE    
n. protocollo n. protocollo n. protocollo n. protocollo 
in arrivoin arrivoin arrivoin arrivo    

data protocollo data protocollo data protocollo data protocollo 
in arrivoin arrivoin arrivoin arrivo    

1111    PROVINCIA DI PRATO 402920/2011 07/10/2011 

2222    FEDERCACCIA – SEZIONE DI CALENZANO 416512/2011 17/10/2011 

3333    FEDERAZIONE SPELEOLOGICA TOSCANA 424193/2011 20/10/2011 

4444    COMUNE DI CALENZANO 471580/2011 21/11/2011 

5555    PROVINCIA DI FIRENZE 3328/2011 28/11/2011 

6666    REGIONE TOSCANA 62390/2012 07/02/2012 

 
Tali osservazioni si presentano a volte assai complesse, poiché ciascuna contiene al suo interno una 

pluralità di punti osservati inerenti diverse tematiche afferenti il piano.  

Risulta dunque particolarmente significativo il dettaglio dei punti osservati, il quale restituisce mag-

giormente il rapporto reale fra gli argomenti toccati dalle osservazioni.  

L’Amministrazione Provinciale ha esaminato tutte le osservazioni in base ai seguenti principi di fondo, 

posti alla base della valutazione delle osservazioni: 

- le osservazioni e le proposte devono presentare rilevanza ai fini del ‘pubblico interesse’; 
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- le osservazioni devono presentare diretta attinenza ai temi ed alle aree individuate dal Piano di Ge-

stione del SIC-SIR “La Calvana”; 

- le valutazioni sono state operate in coerenza con l’impostazione e quindi con i principi del Piano di 

Gestione; 

- la scelta rispetto all’accoglimento delle proposte puntuali è stata operata soprattutto in quei casi do-

ve le osservazioni erano volte a perfezionare l'atto ovvero a migliorare o facilitare l’attuazione del del 

Piano di Gestione in funzione dei suoi obiettivi. 

 

Le osservazioni sono state controdedotte attraverso la redazione di singole schede, riferite a ciascun 

osservante, come di seguito riportato che indicano: 

- la numerazione progressiva dell’osservazione, il numero di protocollo con la relativa data, il nome 

dell’osservante; 

- sintesi della richiesta contenuta nella osservazione e, a fronte, la proposta di  controdeduzione, che 

si conclude con l'esito sintetico (accolta, parzialmente accolta, non accolta); 

- esplicitazione nel testo della controdeduzione delle ricadute che l'eventuale accoglimento dell'osser-

vazione comporta agli elaborati grafici e testuali (documenti da modificare) del Piano di Gestione a-

dottato. 

Ciascuna osservazione è stata attentamente esaminata, valutando singolarmente ogni singolo punto 

osservato, dagli uffici della Direzione Urbanistica e Ambiente, rilevando e acquisendo a seconda dei 

casi anche l'apporto collaborativo fornito da alcune osservazioni.  

Gli uffici della Direzione hanno esaminato le osservazioni e proposto controdeduzioni assicurando la 

coerenza delle decisioni assunte (coerenza interna) e la relazione di queste decisioni con gli strumen-

ti di pianificazione e gli atti di governo del territorio esterni al Piano di Gestione (coerenza esterna). 

 

Gli esiti sono classificati nel seguente modo: 

• Accolta (A)• Accolta (A)• Accolta (A)• Accolta (A), quando si condivide la proposta, rientrando nei criteri assunti per l'elaborazione del 

Piano e non comportando modifiche sostanziali, o quando le modifiche risultino derivanti da norme e 

piani sovraordinati sopravvenuti od ancora la proposta evidenzi errori materiali o refusi; 

• • • • Parzialmente aParzialmente aParzialmente aParzialmente accolta (PA)ccolta (PA)ccolta (PA)ccolta (PA), quando si condivide la proposta per la sola parte che rientra nei criteri di 

elaborazione del Piano, ovvero i principi espressi, ma non si recepisce l’eventuale modifica normativa 

o cartografica espressamente richiesta, od ancora non si condivide appieno quanto osservato e solo 

una parte dell'osservazione viene accolta producendo comunque una modifica normativa e o carto-

grafica; 

• Non accolta (NA)Non accolta (NA)Non accolta (NA)Non accolta (NA) quando non si condivide la proposta, non essendo coerente con i criteri assunti 

per l'elaborazione del Piano o quando questa comporta modifiche sostanziali od ancora risulti non 

legittima rispetto al quadro normativo sovraordinato a cui necessariamente il piano si conforma 
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Alle osservazioni pervenute si è risposto come segue: 

 
Esito delle ControdeduzioniEsito delle ControdeduzioniEsito delle ControdeduzioniEsito delle Controdeduzioni    OsservazioniOsservazioniOsservazioniOsservazioni    

Accolte n. 3 

Accolte in parte n. 3 

Non accolte    n. 0    

TotaleTotaleTotaleTotale    n. n. n. n. 6666    

 
Occorre ricordare che la stessa Amministrazione Provinciale ha formulato un'osservazione d'ufficio 

finalizzata sostanzialmente ad apportare correzioni ad errori materiali, ovvero modifiche ed integra-

zioni di carattere non sostanziale volte al miglioramento degli elaborati di piano. 

 
Risultano pertanto parte integrante della presente relazione: 

- la “Proposta di controdeduzioni alle osservazioni”, costituita dalla schedatura delle osservazioni per-

venute, ordinate per protocollo, articolate nei vari punti osservati (subalterni) e le relative proposte di 

controdeduzione; 

- la “Raccolta delle osservazioni pervenute”. 

 
Gli accoglimenti riguardano tutti miglioramenti o perfezionamenti normativi del Piano; nessuna osser-

vazione comporta modificazioni sostanziali delle impostazioni generali e dei contenuti del Piano di 

Gestione. 

L’osservazione d’Ufficio, in merito ad opportunità di chiarimenti e specificazione di aspetti normativi è 

stata accolta poiché non inducevano modificazioni strutturali al Piano di Gestione, ma intervenivano a 

correggere piccole disfunzioni o a migliorarne la coerenza normativa. 

 
Si allega quindi, a seguire, l’elenco progressivo delle osservazioni pervenute con il relativo esito: 
 

N. osseN. osseN. osseN. osser-r-r-r-
vazionevazionevazionevazione    

SOGGETTO PROPONENTESOGGETTO PROPONENTESOGGETTO PROPONENTESOGGETTO PROPONENTE    
n. protocollo n. protocollo n. protocollo n. protocollo     

data protocollo (in adata protocollo (in adata protocollo (in adata protocollo (in ar-r-r-r-
rivo)rivo)rivo)rivo)    

ESITOESITOESITOESITO    

1111    PROVNCIA DI PRATO 
402920/2011  
del 07/10/2011 

AccoltaAccoltaAccoltaAccolta     

2222    FEDERCACCIA – SEZIONE DI CALENZANO 
416512/2011  
del 17/10/2011 

AccoltaAccoltaAccoltaAccolta 

3333    FEDERAZIONE SPELEOLOGICA TOSCANA 
424193/2011  
del 20/10/2011 

Parzialmente 
accolta  

4444    COMUNE DI CALENZANO 
471580/2011  
del 21/11/2011 

Parzialmente 
accolta 

5555    PROVINCIA DI FIRENZE 
3328/2011  

del 28/11/2011 
AccoltaAccoltaAccoltaAccolta 

6666    REGIONE TOSCANA 
62390/2012  

del 07/02/2012 
Parzialmente 

accolta 
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I TEMI E GLI ARGOMENTI TRATTATII TEMI E GLI ARGOMENTI TRATTATII TEMI E GLI ARGOMENTI TRATTATII TEMI E GLI ARGOMENTI TRATTATI    

I temi e gli argomenti maggiormente affrontati nelle osservazioni hanno riguardato: 

- correzione di errori, soprattutto materiali, e aggiornamenti; 

- riconoscimento del ruolo delle associazioni speleologiche nella tutela degli habitat di grotta; 

- proposta di introdurre  procedure preliminari alla valutazione d’incidenza; 

- necessità, da parte della Provincia, di partecipare alle spese per l’attuazione del Piano; 

- riformulazione di periodi complessi e poco chiari, soprattutto se riguardanti aspetti normativi. 

 

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVECONSIDERAZIONI CONCLUSIVECONSIDERAZIONI CONCLUSIVECONSIDERAZIONI CONCLUSIVE    

L'accoglimento delle osservazioni non ha comportato modifiche né all'impianto del Piano di Gestione 

del SIC-SIR “La Calvana” né alla struttura della valutazione e quindi non risultano da apportare modi-

fiche sulla coerenza interna ed esterna del piano e sulla relativa analisi degli effetti. 

Si ritiene che complessivamente i contenuti delle osservazioni accolte o parzialmente accolte siano 

migliorative e, in termini di interessi pubblici e collettivi coinvolti, orientino al perfezionamento dell'atto. 

Il miglioramento complessivo della disciplina e degli elaborati di piano è valutabile soprattutto in ter-

mini di maggiore chiarezza testuale e di correzione di errori e/o refusi.  

La quantità e la qualità delle osservazioni devono intendersi come prosecuzione del processo parte-

cipativo a suo tempo effettuato.  

Da quanto sopra esposto, emerge la qualità della pratica della partecipazione. Il fatto che nessuna 

osservazione sia risultata non pertinente indica come gli elaborati grafici e la disciplina fossero chiari 

nei contenuti e che i soggetti che hanno partecipato con proprie osservazioni abbiano pienamente 

centrato i temi su cui contribuire, a prescindere dall'accoglimento o meno delle richieste. 
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1111    Prot.. n. 402920 del 07/10/11                                      Prot.. n. 402920 del 07/10/11                                      Prot.. n. 402920 del 07/10/11                                      Prot.. n. 402920 del 07/10/11                                      Provincia di PratoProvincia di PratoProvincia di PratoProvincia di Prato    

Sintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi Osservazione ControdeduzioneControdeduzioneControdeduzioneControdeduzione    

Si configura come un contributo vòlto 
ad apprezzare la consonanza delle 
impostazioni e delle azioni del Piano 
con quello già in vigore nel versante 
pratese del SIC, senza esprimere al-
cuna osservazione specifica. 
 
 
 
    

Si condivide quanto espresso nel con-
tributo. 

 
 

Per i motivi sopra esposti, l’osservazione è da intendersi parzialmenteparzialmenteparzialmenteparzialmente a a a acccccoltacoltacoltacolta....    

Nessun elaborato viene modificato.        

 
 



 8 

 

2222    Prot.. n. 416512 del 17/10/11                Prot.. n. 416512 del 17/10/11                Prot.. n. 416512 del 17/10/11                Prot.. n. 416512 del 17/10/11                Federcaccia Federcaccia Federcaccia Federcaccia –––– Sezione Cale Sezione Cale Sezione Cale Sezione Calennnnzanozanozanozano    

Sintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi Osservazione ControdeduzioneControdeduzioneControdeduzioneControdeduzione    

Si recepiscono le osservazioni, preci-
sando che proprio il periodo primaveri-
le, fino a metà estate, costituisce quel-
lo più critico per i possibili conflitti con 
la conservazione delle specie avicole 
protette e nidificanti proprie dei pascoli 
e dei coltivi, alternati ad aree incolte e 
boschive: lo dimostra la riscontrata 
assenza, all’interno dell’AAC Casaglia, 
di esemplari di Tottavilla, malgrado 
l’idoneità del biotopo. 

i evidenziano alcuni errori, a pag. 111 
della Relazione del Quadro Conosciti-
vo: l’AAC Casaglia è indicata insistere 
nel Comune di Barberino di M., anzi-
ché in quello di Calenzano, e l’attività 
di addestramento viene indicata e-
stendersi lungo tutto il corso dell’anno, 
mentre lo è soltanto in primavera, fino 
a metà del periodo estivo. 
 
 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
QC01 Relazione del Quadro ConoscQC01 Relazione del Quadro ConoscQC01 Relazione del Quadro ConoscQC01 Relazione del Quadro Conosci-i-i-i-
tivo tivo tivo tivo ----    par. 3.1 “Principali elementi di 3.1 “Principali elementi di 3.1 “Principali elementi di 3.1 “Principali elementi di 
crcrcrcriiiiticità interni al sito” ticità interni al sito” ticità interni al sito” ticità interni al sito” riguardante le 
Aree Addestramento Cani precisando 
che: 

− nel settore fiorentino l’AAC 
Casaglia ricade nel comune di 
Calenzano; 

− l’attività di addestramento cani è 
consentita dal 15 marzo al 15 
agosto. 

 

L’osservazione    è accoltaè accoltaè accoltaè accolta. . . .     

Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato.Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato.Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato.Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato.        
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3333    Prot.. n. 424193 del 20/10/11                Prot.. n. 424193 del 20/10/11                Prot.. n. 424193 del 20/10/11                Prot.. n. 424193 del 20/10/11                Federazione speleologica tFederazione speleologica tFederazione speleologica tFederazione speleologica tooooscanascanascanascana    

Sintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi Osservazione ControdeduzioneControdeduzioneControdeduzioneControdeduzione    

1) 1) 1) 1) Si apprezza il contributo fornito dalla 
Federazione, che si intende valorizzare 
anche per il futuro. Previo esame di al-
tre esperienze italiane in proposito, e 
previa consultazione delle associazioni 
speleologiche locali o della relativa 
Federazione, cui esse siano associate, 
sarà redatto un regolamento di acces-
so alle grotte, almeno a quelle di 
maggior rilievo scientifico, semplifi-
cando e snellendo, per quanto possi-
bile, i relativi iter burocratici, fermo re-
stando l’esigenza di garantire la con-
servazione degli habitat e specie tute-
late. I monitoraggi potranno estendersi 
alle acque ipogee nella misura in cui si 
determinerà un aumento del carico 
medio di pascolo rispetto a quello at-
tuale.  
 
L’osservazione, in questo punto, è  è  è  è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta.    

1) 1) 1) 1) La Federazione, che aggrega 22 
gruppi speleologici toscani, evidenzia 
il valore scientifico (di studio e di ricer-
ca) dell’attività svolta, che non è e-
sclusivamente escursionistica: vengo-
no condotte osservazioni biospeleolo-
giche e idrogeologiche. La conoscen-
za topografica delle grotte costituisce 
presupposto per la loro tutela, e 
l’attività speleologica andrebbe valo-
rizzata, più che temuta per i possibili 
danni arrecabili a specie e habitat pro-
tetti. Lo confermano le azioni svolte in 
passato a tutela delle grotte toscane, e 
l’adesione della Federazione alla So-
cietà speleologica italiana, a sua volta 
riconosciuta quale associazione di 
protezione ambientale dal MATTM. La 
Federazione prevede, nel proprio sta-
tuto, la partecipazione ad attività di ri-
cerca e di studio, nonché quella di di-
fesa degli ambienti ipogei e dei loro 
ambiti. A seguito dell’attività speleolo-
gica sono stati evidenziati, in passato, 
problemi di alterazione ambientale di 
grotte (inquinamenti idrici, scarichi di 
rifiuti e intercettazioni delle cavità car-
siche durante le coltivazioni di cave); 
anche sulla Calvana, qualche anno fa, 
fu rinvenuta una discarica di legname 
di rifiuto in una grotta, ed esso fu ripor-
tato in superficie per il rischio di altera-
zione del chimismo atmosferico inter-
no alla grotta. Sulla stessa Calvana e-
siste il rischio, verificato in passato, di 
inquinamento delle acque carsiche, 
cui attingono anche locali abitazioni, a 
causa del carico di animali domestici 
al pascolo: viene proposto un periodi-
co monitoraggio batteriologico delle 
acque percolanti dai terreni maggior-
mente drenanti. Viene accennato a 
un’iniziativa di ricerca scientifica in 
Calvana sul Geotritone italiano, cui la 
Federazione ha collaborato con 
l’università, ai corsi di formazione fatti, 
alla contrarietà all’uso di torce 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano ---- all’azione 19  all’azione 19  all’azione 19  all’azione 19 
MonitoMonitoMonitoMonitoraggio scientifico: raggio scientifico: raggio scientifico: raggio scientifico: in fondo al 
paragrafo che descrive l’azione si ag-
giunga il seguente periodo: “E’ auspi-
cabile un mirato monitoraggio batterio-
logico delle acque a servizio di partico-
lari utenze domestiche, nella misura in 
cui si determini, rispetto allo stato at-
tuale, anche solo limitatamente ad aree 
particolarmente vulnerabili, un signifi-
cativo aumento del carico medio di 
pascolo”....    
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all’acetilene, ormai poco usate, alla 
non pregiudiziale contrarietà alla rego-
lamentazione degli accessi alle grotte 
della Calvana, purché sia ammesso 
l’accesso ai membri della Federazio-
ne, previa richiesta motivata.    

2)2)2)2) La Federazione propone un mag-
gior rigore nella valutazione della red-
ditività di attività economiche che 
comportino nuove opere, stante il ri-
schio che opere autorizzate vengano 
presto abbandonate rovinando il pae-
saggio. 
    
    

2)2)2)2) La valutazione economica circa la 
redditività di un investimento spetta 
all’imprenditore proponente un’opera; 
la libertà di impresa è garantita dalla 
Costituzione, ed essa non può essere 
ridotta a causa di procedure impro-
priamente gravose (art. 1 c. 2 della L. 
241/90). 
 
L’osservazione, in questo punto, non è non è non è non è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta. 

3) 3) 3) 3) PG01 PG01 PG01 PG01 ---- Relazione del Piano:  Relazione del Piano:  Relazione del Piano:  Relazione del Piano: la 
F.S.T. evidenzia che il controllo dell'at-
tività speleologica, in questo caso teso 
alla massima riduzione possibile del 
disturbo alla fauna cavernicola, rientra 
nell’attività istituzionale dell'associa-
zione prevista dal proprio statuto e 
contribuisce inoltre alla protezione del-
le grotte, nonché alla tutela del pae-
saggio carsico di superficie. 

3) 3) 3) 3) Si prende atto delle funzioni istitu-
zionali della Federazione stabilite nel 
proprio Statuto, ma si ribadisce il ri-
schio di disturbo alla fauna connesso 
alle attività speleologiche.  
    
L’osservazione, in questo punto, nonononon è n è n è n è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta. 

4)4)4)4)    PG02 PG02 PG02 PG02 ---- Azioni di Piano (Pag.33): Azioni di Piano (Pag.33): Azioni di Piano (Pag.33): Azioni di Piano (Pag.33):    la 
Federazione segnala la diffusa pre-
senza di singoli esemplari di Chirotteri 
all’interno delle grotte poste in territorio 
fiorentino, nonché la necessità di stu-
diare approfonditamente i vari ambien-
ti trogloditici, per caratterizzarli e per 
tutelarli in maniera oculata.  

4) 4) 4) 4) Lo studio di ciascuna grotta sarà 
sviluppato, per quanto possibile, 
nell’ambito dell’azione n. 19 del Piano.    
    
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta. 

5)5)5)5)    PG04 PG04 PG04 PG04 ---- Gestion Gestion Gestion Gestione procedure valute procedure valute procedure valute procedure valuta-a-a-a-
zione di incidenza (Pag. 11):zione di incidenza (Pag. 11):zione di incidenza (Pag. 11):zione di incidenza (Pag. 11):        
vengono proposte norme tese alla se-
gnalazione obbligatoria di cavità a se-
guito delle attività di coltivazione di ca-
ve, e alla loro perlustrazione da parte 
della Federazione, garantendo 
l’accesso agli speleologi.  
    

5) 5) 5) 5) L’obbligo di segnalazione e/o di e-
splorazione, da parte di persone quali-
ficate, di grotte intercettate, potrà es-
sere proposto dapprima in sede di 
VAS di futuri Piani per le attività estrat-
tive, e solo successivamente sarà pre-
scritto in sede di valutazione 
d’incidenza per le relative autorizza-
zioni, in modo che l’attività di escava-
zione risulti non compromessa, com-
patibilmente con le esigenze di tutela 
ambientale. Saranno concordate con 
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ARPAT, che è deputata ai controlli 
ambientali, le condizioni utili al più effi-
cace monitoraggio.  
    
L’osservazione, in questo punto, non è non è non è non è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta. 

6)6)6)6)    QC01 QC01 QC01 QC01 ---- Relazione del quadro con Relazione del quadro con Relazione del quadro con Relazione del quadro cono-o-o-o-
scitivo (Pag. 31): scitivo (Pag. 31): scitivo (Pag. 31): scitivo (Pag. 31): si chiede la correzio-
ne della frase: “La presenza di siti così 
importanti ha stimolato la nascita di 
un’associazione speleologica5, che 
gestisce le escursioni e le attività corre-
late” con la seguente frase: “La pre-
senza di siti così importanti ha stimola-
to la nascita di un’associazione speleo-
logica5, che si occupa di ricerca e di 
divulgazione delle tematiche speleolo-
giche ed ambientali”, nonché la corre-
zione della frase: “USC Unione Spe-
leologica Calenzano: svolge attività e-
scursioniste e corsi per la pratica della 
speleologia” con la seguente frase: 
“USC Unione Speleologica Calenzano: 
svolge attività di ricerca speleologica e 
promuove corsi di introduzione alla 
speleologia”. 

6) 6) 6) 6) Alcuna pubblicazione della letteratu-
ra scientifica o documentazione mini-
steriale o regionale è stata citata o 
prodotta per attestare il ruolo proprio, 
e non solo di supporto, della Federa-
zione nella ricerca scientifica di setto-
re: pertanto la Provincia può solo indi-
viduare la Federazione come membro 
accreditato (v. art. 8 della LR n. 20/84) 
della Società speleologica italiana, e 
ne riconosce il ruolo di protezione am-
bientale, incluso quello di possibile 
supporto in azioni di ricerca scientifica.    
    
L’osservazione, in questo punto, non è non è non è non è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta. 

7)7)7)7)    QC01 QC01 QC01 QC01 ---- Relazione del quadro con Relazione del quadro con Relazione del quadro con Relazione del quadro cono-o-o-o-
scitivo (Pag. 95):scitivo (Pag. 95):scitivo (Pag. 95):scitivo (Pag. 95):    la Federazione, nel 
segnalare che i dati in proprio posses-
so non differiscono da quelli riportati 
nel Quadro conoscitivo del Piano, ri-
badisce la propria disponibilità a col-
laborare con la Provincia nello studio e 
tutela degli ambiti ipogei. 
    

7) 7) 7) 7) La Provincia accoglie, come già e-
spresso nell’azione 19 del PG02nell’azione 19 del PG02nell’azione 19 del PG02nell’azione 19 del PG02, le 
proposte di futura collaborazione con 
le locali associazioni speleologiche, 
soprattutto se condotte sotto la guida 
di esperti faunisti.  
    
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta. 

 

Per i motivi sopra esposti, l’osservazione è da intendersi parzialmenteparzialmenteparzialmenteparzialmente a a a acccccoltacoltacoltacolta....    

Si procede alla modifiSi procede alla modifiSi procede alla modifiSi procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato.ca degli elaborati come sopra indicato.ca degli elaborati come sopra indicato.ca degli elaborati come sopra indicato.    
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4444    Prot.. n. 471580 del 21/11/11                             Prot.. n. 471580 del 21/11/11                             Prot.. n. 471580 del 21/11/11                             Prot.. n. 471580 del 21/11/11                             Comune di CalenzanoComune di CalenzanoComune di CalenzanoComune di Calenzano    

Sintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi Osservazione ControdeduzioneControdeduzioneControdeduzioneControdeduzione    

1) 1) 1) 1) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

1) 1) 1) 1) Il Comune evidenzia ripetutamente 
le ridotte risorse finanziarie e organiz-
zative a propria disposizione per 
l’attuazione delle varie azioni di Piano, 
nonché le più ridotte dimensioni 
dell’ANPIL Monti della Calvana, rispet-
to al SIC    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG01 Relazione del Piano: PG01 Relazione del Piano: PG01 Relazione del Piano: PG01 Relazione del Piano: inserire una 
premessapremessapremessapremessa che riporti i seguenti perio-
di: 
“Nell’ambito dei rapporti istituzionali di 
collaborazione tra enti, per l’attuazione 
delle varie azioni previste dal presente 
Piano la Provincia verificherà, di volta in 
volta, l’eventuale possibilità di cofinan-
ziare quegli importi di spesa che ri-
mangano scoperti da finanziamenti re-
gionali, statali o comunitari, previa rati-
fica di specifico accordo vòlto a garan-
tire il pieno rispetto normativo e la 
massima collaborazione e sinergia. I-
noltre si richiama l’opportunità (artt. 14 
e 15 del D.lgs. 228/01) di avvalersi an-
che di aziende agricole locali per 
l’esecuzione dei lavori.” 

2) 2) 2) 2) Si evidenzia l’opportunità di esten-
dere il Piano anche al versante prate-
se.    
    
    
    
    
    

2) 2) 2) 2) La Provincia di Prato ha approvato 
nel 2007 il Piano di gestione del SIC 
per la parte di propria competenza: 
esso risulta coerente e complementare 
rispetto al presente piano. La collabo-
razione tra i rispettivi uffici provinciali è 
totale e vòlta a massimizzare l’efficacia 
delle rispettive azioni. 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta....        

3) 3) 3) 3) Si osserva che il perseguimento di 
un obiettivo di tutela e conservazione 
attraverso l'imposizione di obblighi e 
limiti, che di fatto scoraggiano la per-
manenza di attività antropiche sul terri-
torio, può in taluni casi rendere tali a-
zioni velleitarie, non sostenibili nel lun-
go termine. 

3) 3) 3) 3) Il Piano limita le prescrizioni a quan-
to risulti indispensabile al persegui-
mento dell’integrità del Sito, sempre 
considerando le esigenze sociali ed 
economiche locali. 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente aplicitamente aplicitamente aplicitamente acccccoltacoltacoltacolta....    

4) 4) 4) 4) Si manifesta l’opportunità di favoropportunità di favoropportunità di favoropportunità di favori-i-i-i-
rererere, ai fini della conservazione degli 
habitat, l’allevamento di ovinil’allevamento di ovinil’allevamento di ovinil’allevamento di ovini piuttosto 

4) 4) 4) 4) Si concorda con tale opportunità, 
del resto già espressa nella scheda di 
azione 4 di piano, pur rilevando che la 
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che altre azioni (quali la promozione 
dell’allevamento di animali di grossa 
taglia o il decespugliamento meccani-
co). 
    
    
    

stessa sembra confliggere con la pre-
senza in zona del Lupo. Tale specie, 
rigorosamente protetta, ha determina-
to infatti la locale estinzione 
dell’allevamento di animali inermi di 
media taglia (ovini); si favoriranno, per-
tanto, tutte le possibilità di difesa da 
tale predatore (azioni di informazione e 
di promozione, presso gli allevatori, 
delle migliori tecniche di difesa degli 
armenti). 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente aplicitamente aplicitamente aplicitamente acccccoltacoltacoltacolta....    

5) 5) 5) 5) Obiettivo Specifico 2.3Obiettivo Specifico 2.3Obiettivo Specifico 2.3Obiettivo Specifico 2.3 ---- limitaz limitaz limitaz limitaziiiione one one one 
dell’impatto dovuto a infrastrudell’impatto dovuto a infrastrudell’impatto dovuto a infrastrudell’impatto dovuto a infrastruttttture e ture e ture e ture e 
attività antropiche già esistenti (eleattività antropiche già esistenti (eleattività antropiche già esistenti (eleattività antropiche già esistenti (elet-t-t-t-
trodotti, cave, viabilità) o pretrodotti, cave, viabilità) o pretrodotti, cave, viabilità) o pretrodotti, cave, viabilità) o previste, aviste, aviste, aviste, an-n-n-n-
che in aree esterne se possono incidche in aree esterne se possono incidche in aree esterne se possono incidche in aree esterne se possono incide-e-e-e-
re sul SIRre sul SIRre sul SIRre sul SIR: viene sollecitata la coerenza coerenza coerenza coerenza 
del PAERP col Piano di Gestione.del PAERP col Piano di Gestione.del PAERP col Piano di Gestione.del PAERP col Piano di Gestione.    
    

5)5)5)5) Anche per l’eventuale prevista aper-
tura di cave vale quanto indicato a 
pag. 3 del documento di piano PG04. 
Qualora, a seguito di proposta di ap-
provazione di un Piano o progetto che 
interessi il SIC e le aree circostanti, ri-
sulti inevitabile una certa compromis-
sione di habitat e specie tutelati, la ri-
sultante delle conseguenti azioni miti-
gatrici e compensative, a favore degli 
habitat e specie compromessi, nonché 
delle azioni dello stesso Piano o pro-
getto proposto, dovrà risultare miglio-
rativa dell’integrità del sito nel suo 
complesso. In effetti, il rischio relativo 
all’apertura o ampliamento di cave è 
rilevante soprattutto in riferimento al 
rischio di intercettazione di grotte (con 
conseguente gravissima alterazione 
del microclima interno), di aumento 
del drenaggio e di prosciugamento di 
eventuali piccole falde idriche, di inter-
posizione di barriere verso i torrenti o 
di aree pericolose per gli Anfibi, di in-
torbidimento/inquinamento dei corsi 
idrici.  
Le valutazioni d’incidenza relative a tali 
progetti dovranno pertanto considera-
re con grande attenzione tali eventuali-
tà anche nei relativi monitoraggi (ante, 
in corso d’opera e post operam), te-
nendo presente che nel SIC risiedono 
specie rigorosamente tutelate. La VAS 
relativa al PAERP esaminerà la coe-
renza con il Piano di Gestione del SIC. 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta....    
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6)6)6)6) Obiettivo Generale 4 (OG4) Obiettivo Generale 4 (OG4) Obiettivo Generale 4 (OG4) Obiettivo Generale 4 (OG4) ---- Co Co Co Con-n-n-n-
servazservazservazservazione delle cavità sotteione delle cavità sotteione delle cavità sotteione delle cavità sotterrrrranee e ranee e ranee e ranee e 
della fauna ad esse legatadella fauna ad esse legatadella fauna ad esse legatadella fauna ad esse legata: appare in-
giustificato attribuire alle associazioni 
speleologiche che operano anche 
all’interno del SIC il ruolo di potenziale 
minaccia, in quanto la loro attività ha 
contribuito alla migliore conoscenza e 
preservazione di tali ecosistemi.    

6) 6) 6) 6) La definizione e attuazione dell’OG4 
è impostata sulla valorizzazione 
dell’esperienza maturata dalle asso-
ciazioni speleologiche, pur ricono-
scendo il rischio di disturbo insito nella 
loro attività. Nella regolamentazione 
degli accessi alle grotte saranno coin-
volte tali associazioni, nonché esperti 
del settore, ovvero ci si avvarrà 
dell’esperienza maturata in situazioni 
simili, che abbia dato luogo a collau-
date regolamentazioni, al fine di otti-
mizzare tempi, modalità e aree di e-
splorazione (ad es. privilegiando le 
esplorazioni notturne nel periodo 
maggio-settembre, quando i Chirotteri 
escono dalle grotte per la predazione). 
La necessità di una maggiore cono-
scenza topografica di tali ecosistemi 
nella Calvana, infatti, non è di per sé 
urgente, se non in relazione a possibili 
ampliamenti e aperture di cave che 
possano interferirvi, e quindi può esse-
re eventualmente procrastinata la loro 
esplorazione, mentre risulta prioritaria 
la conservazione delle specie troglodi-
tiche rigorosamente protette (DPR n. 
357/97). 
 
L’osservazione, in questo punto, non non non non è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

7) 7) 7) 7) Azione 1 Azione 1 Azione 1 Azione 1 –––– Sostegno all’attività zo Sostegno all’attività zo Sostegno all’attività zo Sostegno all’attività zoo-o-o-o-
tecnicatecnicatecnicatecnica: tra le potenziali problematiche 
è indicata la coerenza tra i finanzia-
menti alle attività zootecniche e i vivivivin-n-n-n-
ccccooooli urbli urbli urbli urbanistici panistici panistici panistici pooootenzialmente limitanti tenzialmente limitanti tenzialmente limitanti tenzialmente limitanti 
tali attività.tali attività.tali attività.tali attività. Si chiede di chiarire quali 
tipologie di vincolo urbanistico possa-
no impedire o ostacolare l’attuazione 
di tale misura. 

7) 7) 7) 7) Si raccomanda all’Amministrazione 
Comunale di agevolare quanto più 
possibile l’attività zootecnica, pur nella 
salvaguardia paesaggistica, ad es. 
mediante la previsione, in occasione 
della revisione degli S.U., di tipologie e 
caratteristiche specifiche di recinzioni 
fisse attualmente non contemplate 
nell’art. 48 B del RUC, ovvero di co-
struzione di serbatoi idrici anche in cls 
armato parzialmente interrati a favore 
dell’attività di allevamento, ovvero me-
diante l’ammissione esplicita, almeno 
in contesti di non particolare pregio 
paesaggistico, di sistemazioni idrauli-
co agrarie o forestali che si avvalgano 
di murature a secco in gabbioni, an-
corché eventualmente opportunamen-
te rinverdite. Tali opere, infatti, costitui-
scono habitat di rifugio per Anfibi e 
Rettili protetti. In proposito potrebbero 
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anche essere inserite specifiche nor-
me nel Regolamento unico in corso di 
predisposizione per le due ANPIL della 
Calvana (art. 52 comma 6 del RUC di 
Calenzano). 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG01 Relazione di Piano:PG01 Relazione di Piano:PG01 Relazione di Piano:PG01 Relazione di Piano: in fondo alla 
descrizione dell’OG1 OG1 OG1 OG1 si inserisca il se-
guente periodo: “Si raccomanda che 
gli S.U. favoriscano al massimo l’attività 
zootecnica estensiva, nonché le opere 
di sistemazione idraulico forestale e i-
draulico agraria che impieghino mura-
tura a secco, anche in gabbioni, che 
ricreano microhabitat utili alle specie 
protette, o ulteriori opere di sistemazio-
ne idraulica, anche in cls armato rin-
verdito o rivestito, che mirino alla crea-
zione di nuove riserve idriche per gli 
animali al pascolo.”    

8) 8) 8) 8) Si riconoscono i rischi paventati, 
superabili in parte con l’utilizzo di sole 
recinzioni mobili elettrificate, ovvero di 
recinzioni a maglia larga esterne 
(staccionate tamponate con rete e so-
vrastate da cavi elettrici nei tratti posti 
entro 100 m dai sentieri), provviste di 
cancelli da tenere aperti nelle sezioni 
momentaneamente inutilizzate; il prez-
zo (indicativo) viene adeguato rispetti-
vamente a 7,5 e a 70 €/m; per i prezzi 
si veda anche il Prezzario regionale 
per interventi ed opere forestali scari-
cabile dal sito WEB regionale. (La So-
printendenza ai BAPSAE di Firenze 
non ha presentato obiezioni 
all’azione.) 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

8)8)8)8) Azione 2 Azione 2 Azione 2 Azione 2 –––– Regolamentazione sp Regolamentazione sp Regolamentazione sp Regolamentazione spa-a-a-a-
ziale e tempziale e tempziale e tempziale e temporale del pascoloorale del pascoloorale del pascoloorale del pascolo: vengo-
no espresse perplessità riguardanti la 
problematicitàproblematicitàproblematicitàproblematicità e opportunità della della della della 
suddivisione dei pascoli sommitali in suddivisione dei pascoli sommitali in suddivisione dei pascoli sommitali in suddivisione dei pascoli sommitali in 
parcelle reciparcelle reciparcelle reciparcelle recinnnntatetatetatetate, con conseguente 
possibile degrado paesaggistico ed 
ecologico; i prezzi preventivati, inoltre, 
appaiono inadeguati. 
    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano ---- Azione 2:  Azione 2:  Azione 2:  Azione 2: nella 
sezione “Tempi e costiTempi e costiTempi e costiTempi e costi” il seguente 
periodo:  
“Costi: 15,00 €/m per recinzione e-
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sterna, 2,00 €/m per recinzioni mobili 
interne (elettrificate)” è sostituito conè sostituito conè sostituito conè sostituito con: 

“Costi: 70,00 €/m per recinzione ester-
na, 7,50 €/m per recinzioni mobili elet-
trificate”.    

9) 9) 9) 9) Le aree decespugliate saranno prio-
ritariamente quelle più vicine a quelle 
attualmente pascolate, affinché il pa-
scolo possibilmente sovvenga 
all’intervento meccanizzato. Dopo il 
decespugliamento potranno esservi 
predisposti punti di approvvigiona-
mento di sale pastorizio, per attirarvi i 
pascolatori; i residui del taglio potran-
no essere lasciati sparsi uniformemen-
te in loco, a scopo di fertilizzare il ter-
reno e di tutela dall’erosione, e il loro 
decomponimento sarà possibilmente 
favorito dallo spandimento di compost 
(almeno 10 q/ha). Sarà utile la trase-
mina di foraggere con fiorume. 
    
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

9)9)9)9) Azione 3 Azione 3 Azione 3 Azione 3 –––– Interventi di decesp Interventi di decesp Interventi di decesp Interventi di decespu-u-u-u-
gliamento e di sfalciogliamento e di sfalciogliamento e di sfalciogliamento e di sfalcio: il dedededecespuglicespuglicespuglicespuglia-a-a-a-
mento periodicomento periodicomento periodicomento periodico appareappareappareappare uno sforzo 
improboimproboimproboimprobo in rapporto alle risorse dispo-
nibili.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PGPGPGPG02 Azioni di Piano 02 Azioni di Piano 02 Azioni di Piano 02 Azioni di Piano ---- Azione 3:  Azione 3:  Azione 3:  Azione 3: nella 
sezione “Descrizione dell’azione”,  “Descrizione dell’azione”,  “Descrizione dell’azione”,  “Descrizione dell’azione”, alla 
fine del punto b.punto b.punto b.punto b., si aggiunga la se-
guente frase: “Per attirarvi gli animali al 
pascolo, al fine di contrastare la ricre-
scita dei cespugli, sarà opportuno pre-
disporvi dei punti di approvvigionamen-
to di sale pastorizio....”    

10)10)10)10) Azione 4 Azione 4 Azione 4 Azione 4 ---- Realizzazione di reci Realizzazione di reci Realizzazione di reci Realizzazione di recin-n-n-n-
zioni e di altre opere di prevezioni e di altre opere di prevezioni e di altre opere di prevezioni e di altre opere di prevennnnzione zione zione zione 
contro gli attacchi di predatoricontro gli attacchi di predatoricontro gli attacchi di predatoricontro gli attacchi di predatori: si af-
ferma che il regolamento dell’ANPIL 
già consente la costruzione di recicostruzione di recicostruzione di recicostruzione di recin-n-n-n-
zionizionizionizioni, e che la semplificazisemplificazisemplificazisemplificazioneoneoneone dovreb-
be riguardare piuttosto procedure so-
vracomunali. Difficoltà all’esecuzione 
dell’azione, i cui costicosticosticosti sono sottostimsottostimsottostimsottostima-a-a-a-
titititi, deriva dalla localizzazione su terreni 
privati.    

10) 10) 10) 10) Il regolamento comunale consente 
la costruzione di recinzioni indipen-
dentemente dalla loro funzione: per 
quelle a tutela delle greggi dagli attac-
chi di predatori occorrono altezze e 
accorgimenti particolari: sarebbe per-
tanto opportuno valutarle in modo 
specifico nel regolamento dell’ANPIL; 
quanto alle semplificazioni burocrati-
che a livello sovracomunale si precisa 
che da anni ormai questa Amministra-
zione sta facendo azione di sensibiliz-
zazione presso la Soprintendenza ai 
BAPSAE di Firenze, Pistoia e Prato, ol-
tre che presso gli Uffici regionali che 
stanno redigendo il Piano paesaggisti-
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co. Si riconosce la difficoltà di coordi-
nare operatori e proprietari terrieri in 
un’azione comunque utile per consen-
tire il ritorno di greggi ovine e, in coor-
dinamento con l’azione 2, una migliore 
utilizzazione e salvaguardia dei manti 
erbosi. L’incentivo al consenso 
all’azione, da parte dei proprietari inte-
ressati, potrebbe venire da 
un’opportuna specifica riduzione della 
tassazione comunale sugli immobili 
coinvolti. I costi, comunque indicativi, 
vengono elevati a 70 €/m. 
 

L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano ---- Azione 4:  Azione 4:  Azione 4:  Azione 4: nella 
sezione “Tempi e costi” “Tempi e costi” “Tempi e costi” “Tempi e costi” il costo indica-
tivo è elevato a 70 €/m.    

11) 11) 11) 11) La realizzazione di tutte le opere 
e/o interventi previsti nel piano sono 
subordinati all’ottenimento delle ne-
cessarie autorizzazioni/nulla osta da 
parte delle autorità preposte. Le indi-
cazioni tecniche potranno essere sog-
gette a deroghe da parte dell’Ente ge-
store dell’ANPIL. In linea generale la 
realizzazione di adeguate recinzioni 
delle pozze, con conseguente neces-
sità di predisporre un abbeveratoio 
all’esterno, eviterà la loro utilizzazione 
per bagni di fango da parte dei cin-
ghiali, e quindi tutelerà gli Anfibi. 
 

L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

11) 11) 11) 11) Azione 5 Azione 5 Azione 5 Azione 5 ---- Realizzazione / ripri Realizzazione / ripri Realizzazione / ripri Realizzazione / riprisssstino tino tino tino 
di pozze di abbeverdi pozze di abbeverdi pozze di abbeverdi pozze di abbeverata e raata e raata e raata e racccccolte colte colte colte 
d'acquad'acquad'acquad'acqua: la realizzazione/ripristino di 
pozze di abbeveratapozze di abbeveratapozze di abbeveratapozze di abbeverata dovrà essere va-
lutata preventivamente ai fini della sta-
bilità dei versanti; si contesta 
l’eccessivo dettaglio delle indicazioni eccessivo dettaglio delle indicazioni eccessivo dettaglio delle indicazioni eccessivo dettaglio delle indicazioni 
tecnichetecnichetecnichetecniche, non ovunque applicabili.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano ---- Azione 5:  Azione 5:  Azione 5:  Azione 5: nella 
sezione “Descrizione dell’azione”  “Descrizione dell’azione”  “Descrizione dell’azione”  “Descrizione dell’azione” è 
aggiunta la seguente frase introduttiva: 
“Si indicano di seguito le soluzioni o-
rientative per coniugare la funzione di 
approvvigionamento idrico zootecnico 
con quella di tutela naturalistica:”    

12) 12) 12) 12) Azione 6 Azione 6 Azione 6 Azione 6 ---- Azioni di promozione  Azioni di promozione  Azioni di promozione  Azioni di promozione 
dei prodotti e delle attività zootedei prodotti e delle attività zootedei prodotti e delle attività zootedei prodotti e delle attività zooteccccniche niche niche niche 
e agricole tipichee agricole tipichee agricole tipichee agricole tipiche: si sottolinea 
l’importanza della promozione dei 

12) 12) 12) 12) il piano di gestione del SIC appro-
vato dalla Provincia di Prato prevede 
un’azione di promozione pressoché 
identica. 
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prodotti zootecnici locali e 
dell’estensione dell’azione al versante 
pratese.    

 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta....    

13) 13) 13) 13) L’art. 7 c. 7 del vigente Regola-
mento dell’ANPIL già attua parzialmen-
te l’azione 7 del Piano. La Provincia, 
ed eventualmente la competente U-
nione di Comuni, potranno avviare le 
procedure previste all’art. 55 c. 2 del 
Regolamento forestale regionale nel 
subsistema delle praterie sommitali – 
pascoli delimitato nella tav. 8b del vi-
gente P.S. del Comune di Calenzano.  
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

13) 13) 13) 13) Azione 7 Azione 7 Azione 7 Azione 7 ---- Tutela di alberi e a Tutela di alberi e a Tutela di alberi e a Tutela di alberi e arrrrbusti busti busti busti 
isolati o in piccoli nucleiisolati o in piccoli nucleiisolati o in piccoli nucleiisolati o in piccoli nuclei: si paventa 
l’assai esigua disponesigua disponesigua disponesigua disponiiiibilità di risorsebilità di risorsebilità di risorsebilità di risorse 
utili ad attuare norme che, pur inserite 
in un regolamento di competenza co-
munale, rimandano a procedure di 
competenza sovracomunale.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano ---- Azione 7: Azione 7: Azione 7: Azione 7: nella 
sezione “Descrizione dell’azi “Descrizione dell’azi “Descrizione dell’azi “Descrizione dell’azione” one” one” one” 
dell’azione 7azione 7azione 7azione 7, dopo    le parole    “in altro 
strumento” aggiungere: “... (disposi-
zione della Provincia ed eventualmente 
anche dell’U.C. del Mugello)”.    

14) 14) 14) 14) Azione 8 Azione 8 Azione 8 Azione 8 ---- Individuazione delle st Individuazione delle st Individuazione delle st Individuazione delle sta-a-a-a-
zioni floristiche di maggior valorezioni floristiche di maggior valorezioni floristiche di maggior valorezioni floristiche di maggior valore: se 
ne contesta l’addebito deaddebito deaddebito deaddebito dei costi i costi i costi i costi 
all’ente gestore dell’ANPIL.all’ente gestore dell’ANPIL.all’ente gestore dell’ANPIL.all’ente gestore dell’ANPIL.    

14) 14) 14) 14) In assenza di finanziamenti comu-
nitari o regionali l’azione sarà differita. 
La Provincia di Firenze potrà even-
tualmente compartecipare delle spe-
se. Si rimanda a quanto risposto 
all’osservazione n. 3. 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta....    

15) 15) 15) 15) Azione 9 Azione 9 Azione 9 Azione 9 ---- Rafforzamento della v Rafforzamento della v Rafforzamento della v Rafforzamento della vi-i-i-i-
gilanzagilanzagilanzagilanza: si sottolinea la necessità delle 
collaborazioni con associazcollaborazioni con associazcollaborazioni con associazcollaborazioni con associaziiiionionionioni legate 
alla gestione ambientale, e del relativo 
problema del reperimento delle risor-
se.    

15) 15) 15) 15) La Provincia sostiene già le spese 
strettamente legate al servizio di vigi-
lanza (abbigliamento e assicurazione) 
svolto dalle guardie volontarie ambien-
tali, e dovrà coordinare la vigilanza 
svolta dalle guardie volontarie, in ac-
cordo con l’Ente gestore dell’ANPIL. 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta....    

16) 16) 16) 16) Azione 10 Azione 10 Azione 10 Azione 10 ---- Difesa dagli incendi  Difesa dagli incendi  Difesa dagli incendi  Difesa dagli incendi 
boschivi: diradamento e avviboschivi: diradamento e avviboschivi: diradamento e avviboschivi: diradamento e avviaaaamento mento mento mento 
all'alto fustoall'alto fustoall'alto fustoall'alto fusto: si paventano rischirischirischirischi da un 
punto di vista paesaggistico e idrpaesaggistico e idrpaesaggistico e idrpaesaggistico e idro-o-o-o-
gegegegeoooologico.logico.logico.logico.    

16)16)16)16) Il taglio si limiterà ad arbusti e ce-
spugli, possibilmente risparmiando in 
genere la rinnovazione naturale di lati-
foglie (che è meno infiammabile) in 
bosco, senza quindi scoprire il terreno; 
i residui del taglio potranno rimanere 
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sparsi uniformemente in loco, a ulterio-
re salvaguardia dall’erosione, purché 
sia sparso anche del compost (alme-
no 10 q/ha), onde favorirne la rapida 
decomposizione, e semi di erbe fo-
raggere misti a terreno minerale. Nelle 
fasce parafuoco, per favorirvi il pasco-
lo, potranno essere disposti punti di 
approvvigionamento di sale pastorizio. 
Il rispetto delle norme forestali assicu-
rerà anche quello del paesaggio. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano ---- Azione 10: Azione 10: Azione 10: Azione 10: nella 
sezione “Descrizione dell’azione“Descrizione dell’azione“Descrizione dell’azione“Descrizione dell’azione” ” ” ” si 
specifica che: “I residui dei tagli nelle 
fasce parafuoco, se triturati, potranno 
rimanere sparsi in loco spargendovi 
però, al contempo, almeno 10 q/ha di 
compost, nonché semi di idonee erbe 
foraggere (loiessa, loietto, lupinella, gi-
nestrino, festuca, bromo eretto, erba 
mazzolina, trifoglio) misti a terreno mi-
nerale. Potranno essere disposti punti 
di approvvigionamento di sale pastori-
zio per attrarvi i pascolatori.”    

17) 17) 17) 17) Si riconosce l’azione di program-
mazione già svolta, che potrà essere 
eventualmente revisionata in futuro, 
ribadendo l’importanza della conte-
stuale azione 9. Si elevano le previsio-
ni di spesa a € 4000 per la sola tabel-
lonistica, importo, comunque indicati-
vo, che potrà essere cofinanziato da 
regione e/o U.E. In assenza di cofi-
nanziamento la tabellazione sarà diffe-
rita. Vige comunque la disciplina co-
munale del traffico, che dovrà essere 
fatta rispettare. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

17) 17) 17) 17) Azione 11 Azione 11 Azione 11 Azione 11 ---- Regolamentazione de Regolamentazione de Regolamentazione de Regolamentazione del-l-l-l-
l'accesso di veicoli a motore al'accesso di veicoli a motore al'accesso di veicoli a motore al'accesso di veicoli a motore alllll'interno l'interno l'interno l'interno 
del Sirdel Sirdel Sirdel Sir: il piano comunale del trafficopiano comunale del trafficopiano comunale del trafficopiano comunale del traffico 
già individua la viabilità ad uso pubbli-
co, rilevando l’insufficienza, oltre che 
la sottostsottostsottostsottostiiiima dei costima dei costima dei costima dei costi, della semplice 
apposizione di cartelli di divieto.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano PG02 Azioni di Piano ---- Azione 11: Azione 11: Azione 11: Azione 11:    nella 
sezione “Tempi e costi” “Tempi e costi” “Tempi e costi” “Tempi e costi” il costo indica-
tivo è elevato a € 4.000. 
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18) 18) 18) 18) Si conviene in parte con le osser-
vazioni, rilevando che l’azione sugge-
risce ulteriori interventi rispetto a quelli 
già definiti negli S.U. vigenti. 
L’estensione dell’azione all’area di 
Ciarlico è subordinata alla conduzione 
dei relativi terreni da parte di 
un’azienda agricola, dato che l’azione 
riguarda PAMAA. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

18) 18) 18) 18) Azione 12 Tutela e ripristino degli Azione 12 Tutela e ripristino degli Azione 12 Tutela e ripristino degli Azione 12 Tutela e ripristino degli 
elementi lineari e delle aree seminatelementi lineari e delle aree seminatelementi lineari e delle aree seminatelementi lineari e delle aree seminatu-u-u-u-
rali negli agroecosistemi di Travalle e rali negli agroecosistemi di Travalle e rali negli agroecosistemi di Travalle e rali negli agroecosistemi di Travalle e 
di Torridi Torridi Torridi Torri: le azioni previste sono subor-
dinate all’effettiva volontà collaborativa volontà collaborativa volontà collaborativa volontà collaborativa 
dei proprietaridei proprietaridei proprietaridei proprietari o aventi titolo; gli S.U. 
vigenti già prevedono vincoli per l’area 
di Travalle. L’azione dovrebbe essere 
estesa all’area di Ciarlico.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 APG02 APG02 APG02 Azioni di Piano zioni di Piano zioni di Piano zioni di Piano ---- Azione 12: Azione 12: Azione 12: Azione 12: nella 
sezione “Descrizione dell’azione” “Descrizione dell’azione” “Descrizione dell’azione” “Descrizione dell’azione” si 
aggiunge: “ “ “ “L’azione potrà estendersi 
alle aree agricole di Ciarlico.”    

19) 19) 19) 19) Si conviene parzialmente con 
l’osservazione, esimendo determinate 
aziende zootecniche da tali procedure, 
considerata la valenza anche ambien-
tale della loro attività, e introducendo 
la procedura di screening in altri casi 
(v. punto n. 9 osservazione della re-
gione). L’importanza e scarsità della 
risorsa idrica non consente di elimina-
re tout court la procedura di valutazio-
ne d’incidenza in materia. In relazione 
alle difficoltà per i controlli, si veda il 
precedente punto 15 della presente 
osservazione. 
 

L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

19) 19) 19) 19) Azione 14 Azione 14 Azione 14 Azione 14 ---- Regolamentazione e  Regolamentazione e  Regolamentazione e  Regolamentazione e 
limitazione di captazioni e prelievi idrlimitazione di captazioni e prelievi idrlimitazione di captazioni e prelievi idrlimitazione di captazioni e prelievi idri-i-i-i-
cicicici: eccessivo onere relativo alla valuvaluvaluvalutttta-a-a-a-
zione d’incidenza per captazioni e dzione d’incidenza per captazioni e dzione d’incidenza per captazioni e dzione d’incidenza per captazioni e de-e-e-e-
rivazioni idricherivazioni idricherivazioni idricherivazioni idriche, e mancanza di risorse 
per i controlli in materia di autorizza-
zioni per l’utilizzazione di tale risorsa.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 AzioniPG02 AzioniPG02 AzioniPG02 Azioni di Piano  di Piano  di Piano  di Piano ---- Azione 14: Azione 14: Azione 14: Azione 14: nella 
sezione “Descrizione dell’azione”“Descrizione dell’azione”“Descrizione dell’azione”“Descrizione dell’azione”, al 
punto a.punto a.punto a.punto a. si aggiunge:    “... Al riguardo    si 
stabilisce che siano esentate da valu-
tazione d’incidenza le aziende zootec-
niche che si impegnino formalmente a 
praticare assiduamente e prevalente-
mente il pascolo (si consideri il numero 
maggioritario di capi erbivori gestiti 
dall’azienda, e allevati al pascolo per 
almeno 6 mesi all’anno); si proceda 
invece a screening per le valutazioni 
d’incidenza realtive a istanze di chiun-
que dimostri di contribuire a favorire o 
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a recuperare, ad es. mediante dece-
spugliamento periodico o mediante 
concessione dei propri terreni a condi-
zioni di favore, il pascolo sul SIC.”.”.”.”    

20) 20) 20) 20) In assenza di cofinanziamenti re-
gionali o comunitari l’azione sarà diffe-
rita. Attualmente prevale la normativa 
provinciale che potrà essere integrata 
dall’applicazione della convenzione 
col Consorzio di bonifica.  
 

L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

20) 20) 20) 20) Azione 16 Azione 16 Azione 16 Azione 16 ---- Adeguamento delle  Adeguamento delle  Adeguamento delle  Adeguamento delle 
pratiche di controllo della vegetazione pratiche di controllo della vegetazione pratiche di controllo della vegetazione pratiche di controllo della vegetazione 
in alveo ai fini delin alveo ai fini delin alveo ai fini delin alveo ai fini della sicurezza idraulica la sicurezza idraulica la sicurezza idraulica la sicurezza idraulica 
e manutenzione delle spondee manutenzione delle spondee manutenzione delle spondee manutenzione delle sponde: pro-
blemi di sostenibilità economica e o-
perativa circa l’attuazione dell’attuale 
covenzione col Consorzio di bonifica covenzione col Consorzio di bonifica covenzione col Consorzio di bonifica covenzione col Consorzio di bonifica 
per il controllo della vegetazione ripper il controllo della vegetazione ripper il controllo della vegetazione ripper il controllo della vegetazione ripa-a-a-a-
rialerialerialeriale, e ancor più circa l’ampliamento 
dell’ambito di tale convenzione.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 

PG01 “Relazione di Piano” PG01 “Relazione di Piano” PG01 “Relazione di Piano” PG01 “Relazione di Piano” e PG02 “ PG02 “ PG02 “ PG02 “A-A-A-A-
zioni di Piano” (Azione 16):zioni di Piano” (Azione 16):zioni di Piano” (Azione 16):zioni di Piano” (Azione 16): nella se-
zione “Urgenza” “Urgenza” “Urgenza” “Urgenza” da    “M” diventa “B”.    

21) 21) 21) 21) Si conviene con le osservazioni, 
purché i progetti di recupero non con-
sentano l’incremento del traffico verso 
i nuclei abitati, né della capacità di so-
sta veicolare presso gli stessi. Per lo 
sviluppo delle strade a servizio delle 
aziende agrituristiche sarà riservata 
un’attenzione speciale. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

21) 21) 21) 21) Procedure di valutazione Procedure di valutazione Procedure di valutazione Procedure di valutazione 
d’incidenza (PG04)d’incidenza (PG04)d’incidenza (PG04)d’incidenza (PG04): se riguardanti la 
viabilitviabilitviabilitviabilità pubblicaà pubblicaà pubblicaà pubblica, si propone di limitar-
le a progetti per adeguamenti o miglio-
ramenti infrastrutturali, trascurando il 
semplice recupero della viabilità esi-
stente a servizio dei nuclei abitati e 
delle strutture museali, supplendo effi-
cacemente l’art. 22 del vigente Rego-
lamento dell’ANPIL; se riguardanti gli 
impianti eoliciimpianti eoliciimpianti eoliciimpianti eolici, si propone di non ap-
plicarle a quelli microeolici destinati ad 
autoconsumo.    Documenti da modiDocumenti da modiDocumenti da modiDocumenti da modificareficareficareficare::::    

 

PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione 
d’incidenza: d’incidenza: d’incidenza: d’incidenza:     
• nel par. 1.2  par. 1.2  par. 1.2  par. 1.2 le parole    “o di 

recupero” sono sostituitesono sostituitesono sostituitesono sostituite conconconcon “…, 
di ampliamento o di miglioramento 
del fondo stradale…”. 

• al titolotitolotitolotitolo del par. 1.5 “Impianti eolici”par. 1.5 “Impianti eolici”par. 1.5 “Impianti eolici”par. 1.5 “Impianti eolici” 
si aggiunge: “(escluso il 
microeolico)”. 

    

Per i motivi sopra esposti, l’osservazione è da intendersi parzialmenteparzialmenteparzialmenteparzialmente accolta accolta accolta accolta....    

Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo 
punto.punto.punto.punto.    
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5555    Prot. n.Prot. n.Prot. n.Prot. n. 3328 del 28/11/2011                                           3328 del 28/11/2011                                           3328 del 28/11/2011                                           3328 del 28/11/2011                                           Provincia di Provincia di Provincia di Provincia di FirenzeFirenzeFirenzeFirenze    

Sintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi Osservazione ControdeduzioneControdeduzioneControdeduzioneControdeduzione    

L’osservazione, in questo punto, è aè aè aè ac-c-c-c-
coltacoltacoltacolta....    

Osservazione generale:Osservazione generale:Osservazione generale:Osservazione generale: si propone di 
aggiornare i testi adeguandoli alla 
normativa sopravvenuta, e di correg-
gere errori materiali e refusi.    Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    

    
Si procede alla correzione degli errori 
materiali e dei refusi presenti negli elelelela-a-a-a-
borati costituenti il Pianoborati costituenti il Pianoborati costituenti il Pianoborati costituenti il Piano, adeguandoli 
alla normativa sopravvenuta. 

1)1)1)1) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

1) 1) 1) 1) Elaborato QC01 Relazione del quElaborato QC01 Relazione del quElaborato QC01 Relazione del quElaborato QC01 Relazione del qua-a-a-a-
dro conoscitivo:dro conoscitivo:dro conoscitivo:dro conoscitivo:    
Par. 1.4.3 Il settore forestale. Par. 1.4.3 Il settore forestale. Par. 1.4.3 Il settore forestale. Par. 1.4.3 Il settore forestale. Dato il 
rischio che gli utilizzatori forestali rovi-
nino le piste permanenti e le strade di 
uso pubblico, necessarie allo sviluppo 
agricolo e turistico del luogo, mediante 
l’esbosco a strascico del legname, sa-
rebbe opportuno proporre ai Comuni 
interessati di inserire nel Regolamento 
dell’ANPIL una norma che vieti tale 
forma di esbosco del legname su tratti 
di piste permanenti o di strade ad uso 
pubblico, nonché su piste individuate 
e pubblicizzate come percorsi escur-
sionistici. 
Inoltre, dato il rischio che il decespu-
gliamento nei pascoli venga attuato in 
periodo riproduttivo per gli Uccelli, sa-
rebbe opportuno proporre ai Comuni 
interessati di inserire nel Regolamento 
dell’ANPIL una norma che vieti tale 
pratica in tale periodo. 
Par. 1.5.13 Quadro di riferimento ecPar. 1.5.13 Quadro di riferimento ecPar. 1.5.13 Quadro di riferimento ecPar. 1.5.13 Quadro di riferimento eco-o-o-o-
nomico nomico nomico nomico ---- Si propone di inserire una 
precisazione circa la revisione in atto, 
soprattutto come denominazione, del-
le misure specifiche del PSR. 
Par. 2.1 Habitat d’interesse comunitPar. 2.1 Habitat d’interesse comunitPar. 2.1 Habitat d’interesse comunitPar. 2.1 Habitat d’interesse comunita-a-a-a-
riorioriorio. Aggiornare il paragrafo e la tabella 
32 per considerare anche l’habitat 
91AA91AA91AA91AA: Boschi orientali di quercia bian-
ca 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
QC01 QC01 QC01 QC01 –––– Relazione del Quadro Con Relazione del Quadro Con Relazione del Quadro Con Relazione del Quadro Cono-o-o-o-
scitivo: scitivo: scitivo: scitivo:     

− alla fine del par. 1.4.3  par. 1.4.3  par. 1.4.3  par. 1.4.3 viene 
aggiunta la seguente frase:    
““““Sarebbe auspicabile che il 
Regolamento dell’ANPIL vieti: 
� l’esbosco del legname a 

strascico lungo strade e piste 
permanenti ad uso pubblico;    

� il decespugliamento nei pascoli 
e incolti in periodo primaverile 
fino a metà agosto” 

− all’inizio del par. 1.5.15.1  par. 1.5.15.1  par. 1.5.15.1  par. 1.5.15.1 si 
inserisce la precisazione che “Le 
misure del PSR sono in corso di 
revisione, ma in generale il nuovo 
PSR valorizzerà la rete Natura 2000”. 

− nel par. 2.1par. 2.1par. 2.1par. 2.1 la    tabella 32    è 
aggiornata in conformità ai dati del 
formulario standard Natura 2000 
pubblicato nel 2013. Si inserisce 
altresì il seguente periodo: 
BoscBoscBoscBoschi orientali di quercia bianca hi orientali di quercia bianca hi orientali di quercia bianca hi orientali di quercia bianca 
(Cod. 91AA(Cod. 91AA(Cod. 91AA(Cod. 91AA). L’habitat, ancorché di-
chiarato di interesse comunitario, è 
comune in Toscana, e non rischia di 
venire degradato o ridotto in esten-
sione: le norme forestali attuali ne 
garantiscono un’idonea gestione, 
salvo l’opportunità di arricchire i ce-
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dui invecchiati con sottopiantagioni 
(Alloro, Albero di Giuda, Pino dome-
stico, Giuggiolo, Sorbo domestico, 
Leccio, Bagolaro, Cipresso, Ontano 
nero, Corniolo, Prunus cerasus, Pu-
nica granatum), ancora più folte 
qualora i polloni presentino età 
maggiore di 50 anni, ovvero di con-
vertire tali formazioni, prossime a di-
venire fustaie, a ceduo composto. 

2)2)2)2) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

2) 2) 2) 2) Elaborati QC02, QC03, QC04, Elaborati QC02, QC03, QC04, Elaborati QC02, QC03, QC04, Elaborati QC02, QC03, QC04, 
QC05 QC05 QC05 QC05 - Si propone di aggiornare la 
cartografia del Quadro conoscitivo in 
base ai dati del PTCP vigente.  
Nell’elaborato QC02 Carta di inquQC02 Carta di inquQC02 Carta di inquQC02 Carta di inqua-a-a-a-
dramento territorialedramento territorialedramento territorialedramento territoriale si propone di in-
serire le direttrici di pool genetico, rela-
tive alla rete provinciale delle aree di 
collegamento ecologico. 
Inoltre, in QC03 Carta degli habitatQC03 Carta degli habitatQC03 Carta degli habitatQC03 Carta degli habitat, 
l’unità cartografica Rov va aggiornata 
in base alla recente inclusione tra gli 
habitat di interesse comunitario di 
91AA: Boschi orientali di quercia bia91AA: Boschi orientali di quercia bia91AA: Boschi orientali di quercia bia91AA: Boschi orientali di quercia bian-n-n-n-
cacacaca. 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
QC03 Carta degli habitat: QC03 Carta degli habitat: QC03 Carta degli habitat: QC03 Carta degli habitat: l’unità car-
tografica Rov  Rov  Rov  Rov è associata all’habitat habitat habitat habitat 
91AA: Boschi orientali di quercia bia91AA: Boschi orientali di quercia bia91AA: Boschi orientali di quercia bia91AA: Boschi orientali di quercia bian-n-n-n-
ca.ca.ca.ca.    

3) 3) 3) 3) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

3) 3) 3) 3) Elaborato PG01 Relazione di PElaborato PG01 Relazione di PElaborato PG01 Relazione di PElaborato PG01 Relazione di Piiiianoanoanoano. 
Alla fine del par. “Piano di azione”Piano di azione”Piano di azione”Piano di azione”, si 
propone di precisare che per 
l’esecuzione dei lavori ci si potrà avva-
lere di aziende agricole locali ai sensi 
degli artt. 14 e 15 del D.lgs. 228/01. 
 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG01 Relazione di Piano:PG01 Relazione di Piano:PG01 Relazione di Piano:PG01 Relazione di Piano: alla fine del 
par. “Piano di azione”Piano di azione”Piano di azione”Piano di azione” si precisa che 
l’esecuzione dei lavori potrà avvalersi 
di aziende agricole locali ai sensi degli 
artt. 14 e 15 del D.lgs. 228/01. 

4)4)4)4) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

4)4)4)4) Elaborato PG02 Azioni di Piano:Elaborato PG02 Azioni di Piano:Elaborato PG02 Azioni di Piano:Elaborato PG02 Azioni di Piano:    
Si propone di inserire una precisazione 
di adeguamento, circa la revisione in 
atto, soprattutto come denominazione, 
delle misure specifiche del PSR. In 
particolare, per l’azione 6azione 6azione 6azione 6 
dell’elaborato PG02, le linee di finan-
ziamento potrebbero eventualmente 
fare riferimento al PAR mis. 6.2.7b. 
Azione 2Azione 2Azione 2Azione 2: nel par. “Descrizione Descrizione Descrizione Descrizione 
dell’azionedell’azionedell’azionedell’azione” risulta più opportuno e-
stendere le limitazioni al pascolo an-
che ai capi di massa prossima ad 1 
UBA. 
AziAziAziAzione 4one 4one 4one 4: il rinverdimento delle recin-

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di Piano: PG02 Azioni di Piano: PG02 Azioni di Piano: PG02 Azioni di Piano:     

− PremessaPremessaPremessaPremessa: nella parte finale viene 
inserita la proposta precisazione 
circa la revisione in corso del PSR. 

− Azione 6Azione 6Azione 6Azione 6:    nella sezione “Riferimenti  “Riferimenti  “Riferimenti  “Riferimenti 
programmatici” programmatici” programmatici” programmatici” viene inserito il 
possibile riferimento al PAR misura 
6.2.7b.    

− Azione 2Azione 2Azione 2Azione 2:    nella descrizionedescrizionedescrizionedescrizione alla 
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zioni rende problematica l’ispezione 
della loro indispensabile integrità. 
Azione 18Azione 18Azione 18Azione 18: all’interno del par. “FinFinFinFinaaaalitàlitàlitàlità” 
le parole “dei boschi” costituiscono 
un’inutile ripetizione. Nella “DescriziDescriziDescriziDescrizio-o-o-o-
ne dell’azionene dell’azionene dell’azionene dell’azione”, data l’indicazione ge-
nerale della Strategia nazionale per la 
biodiversità di contenere le specie in-
vasive, il periodo “... (entro 50 m dal 
confine di questi ultimi): rilascio o im-
pianto di una corona di piante di alto 
fusto appartenenti a specie autoctone 
all’intorno di quelle invasive da addu-
giare.” è più opportuno sostituisostituisostituisostituirrrrlolololo conconconcon 
“ .... : rilascio ed eventuale rinfoltimento 
di una fascia boscata intatta, larga al-
meno 10 m, costituita di piante appar-
tenenti a specie autoctone, all’intorno 
di quelle invasive da aduggiare, e che 
eventualmente saranno capitozzate.”  
Nello stesso paragrafo si ritiene oppor-
tuno specificare che la proposta e-
stensione massima delle tagliate, fino 
a 10 ha, va intesa nel senso che una 
fascia suborizzontale di bosco, larga 
almeno 20 m, dovrà interrompere (sal-
vo pochissimi stretti varchi) eventuali 
tagliate a raso di estensione maggiore 
di 10 ha, e comunque non superiore a 
20 ha. 

parola “equivalente” èèèè aggiunta aggiunta aggiunta aggiunta la 
parola “ “ “ “prossima”.”.”.”.    

− Azione 4Azione 4Azione 4Azione 4:    è eliminato il riferimento al 
rinverdimento delle recinzioni 
contenuto nella descrizione.descrizione.descrizione.descrizione.    

− Azione 18: Azione 18: Azione 18: Azione 18: le parole “dei boschi” 
del paragrafo “Finalità”  paragrafo “Finalità”  paragrafo “Finalità”  paragrafo “Finalità” sono 
eliminate, mentre il periodo “... 
(entro 50 m dal confine di questi 
ultimi): rilascio o impianto di una 
corona di piante di alto fusto 
appartenenti a specie autoctone 
all’intorno di quelle invasive da 
addugiare.” della descrizionedescrizionedescrizionedescrizione èèèè 
sostituito consostituito consostituito consostituito con “... ;    rilascio ed 
eventuale rinfoltimento di una fascia 
boscata intatta, larga almeno 10 m, 
costituita di piante appartenenti a 
specie autoctone, all’intorno di 
quelle invasive da aduggiare, e che 
eventualmente saranno 
capitozzate.”    
Nello stesso paragrafo, dopo le pa-
role “... viene ridotta a 10 ettari.“ 
viene inserito il seguente periodo: 
“... Tale estensione massima va in-
tesa nel senso che una fascia di 
bosco, in massima parte non decor-
rente a rittochino e larga almeno 20 
m, dovrà interrompere (salvo 1 o 2 
varchi per il passaggio dei mezzi 
meccanici) eventuali tagliate a raso 
di estensione maggiore di 10 ha, e 
comunque non superiore a 20 ha”.    

5) 5) 5) 5) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

5)5)5)5) Elaborato PG03Elaborato PG03Elaborato PG03Elaborato PG03 Carta delle Carta delle Carta delle Carta delle aaaazionizionizionizioni - 
Si propone di correggere la legenda: 
alla campitura verde chiara “Pascoli” 
non è stata associata l’azione 3. 
 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG03 Carta delle azioni:PG03 Carta delle azioni:PG03 Carta delle azioni:PG03 Carta delle azioni: si corregge la 
legendalegendalegendalegenda: associando la campitura 
verde chiara “Pascoli” anche all’azione 
3.    

6)6)6)6) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

6) 6) 6) 6) Elaborato PG04 Gestione delle prElaborato PG04 Gestione delle prElaborato PG04 Gestione delle prElaborato PG04 Gestione delle pro-o-o-o-
cedure di valutazione d’incidenza per cedure di valutazione d’incidenza per cedure di valutazione d’incidenza per cedure di valutazione d’incidenza per 
opere/piani opere/piani opere/piani opere/piani aaaaventi effeventi effeventi effeventi effetti sul Sito tti sul Sito tti sul Sito tti sul Sito ----    Si 
propone di aggiungere che per tutti i 
progetti e piani soggetti a valutazione 
d’incidenza le azioni di mitigazione, sia 
dirette che indirette, siano mirate a 

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
    
PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione 
d’incidenza: d’incidenza: d’incidenza: d’incidenza:     
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conseguire gli obiettivi di conservazio-
ne del sito, cioè primariamente a con-
servare gli habitat e le specie tutelati, a 
conservare e possibilmente incremen-
tare le risorse idriche a disposizione 
degli animali, primariamente per quelli 
localmente allevati e per i selvatici, a 
predisporre recinzioni per la gestione 
razionale del pascolo e per la difesa 
dai predatori, a promuovere e valoriz-
zare i prodotti agricoli locali, a collabo-
rare al controllo dell’eccessivo svilup-
po di specie predatrici o dannose nei 
confronti di quelle protette (volpi, cin-
ghiali, corvidi). 
Par. 1.3Par. 1.3Par. 1.3Par. 1.3 Interventi su eleInterventi su eleInterventi su eleInterventi su elettrodotti a MT ttrodotti a MT ttrodotti a MT ttrodotti a MT 
e AT e AT e AT e AT a chiarimento di quanto espresso 
con la frase “L’ente competente, in al-
ternativa, può prescrivere la realizza-
zione/manutenzione di opere di siste-
mazione idraulico forestale poste a val-
le delle aree in questione”, si ritiene 
opportuno precisare che l’importo 
complessivo di tali lavori di carattere 
idraulico forestale dovrà essere pro-
porzionato a quello dei lavori di avvia-
mento ad alto fusto di cedui, che si 
dovrebbero eseguire secondo quanto 
espresso nello stesso par. 1.3, importo 
calcolato sulla base del più aggiornato 
prezzario regionale per interventi ed 
opere forestali. L’esecuzione di tali la-
vori potrà essere affidata anche al 
Consorzio di bonifica competente o 
all’Ente gestore dell’ANPIL Monti della 
Calvana. 
Par. 1.4 Utilizzazioni foPar. 1.4 Utilizzazioni foPar. 1.4 Utilizzazioni foPar. 1.4 Utilizzazioni forestali e/o opere restali e/o opere restali e/o opere restali e/o opere 
forestaliforestaliforestaliforestali    
Appare eccessiva, in rapporto al ri-
schio di disturbo di specie nidificanti in 
Calvana, la limitazione del periodo 
primaverile per le operazioni forestali. 
Si invita a considerare la recente intro-
duzione dei boschi di Roverella tra gli 
habitat di interesse comunitario (cod. 
Natura 2000 91AA). 
Par. 1.9 Specie alloctonePar. 1.9 Specie alloctonePar. 1.9 Specie alloctonePar. 1.9 Specie alloctone. Si propone 
di sostituiresostituiresostituiresostituire il seguente periodo: “Lo 
stesso Ente gestore potrà definire una 
lista di specie animali e vegetali di 
nuova introduzione coltivabili, allevabili 
o detenibili liberamente, fatti salvi even-
tuali adempimenti normativi vigenti, 

• nella premessapremessapremessapremessa viene inserito il 
periodo proposto riguardante le 
finalità delle azioni di mitigazione: 
“Per tutti i progetti e piani, le azioni 
di mitigazione, sia dirette che 
indirette, dovranno mirare a 
conseguire gli obiettivi di 
conservazione del sito, cioè 
primariamente a conservare gli 
habitat e le specie tutelati, a 
conservare e possibilmente 
incrementare le risorse idriche a 
disposizione degli animali, 
primariamente per quelli localmente 
allevati e per i selvatici, a 
predisporre recinzioni per la 
gestione razionale del pascolo e per 
la difesa dai predatori, a 
promuovere e valorizzare i prodotti 
agricoli locali, a collaborare al 
controllo dell’eccessivo sviluppo di 
specie predatrici o dannose nei 
confronti di quelle protette (volpi, 
cinghiali, corvidi).” 

• nel par. 1.9  par. 1.9  par. 1.9  par. 1.9 viene eliminato lo 
stesso periodo inserito nella 
premessa.    

• nel par. 1.3 par. 1.3 par. 1.3 par. 1.3 dopo le parole “poste a 
valle delle aree in questione” viene 
aggiunta la seguente precisazione: 
“e di importo complessivo 
proporzionato a quello dei lavori di 
avviamento ad alto fusto di cedui, 
che sarebbero dovuti essere 
eseguiti, importo calcolato sulla 
base del più aggiornato prezzario 
regionale per interventi ed opere 
forestali. L’esecuzione di tali lavori 
potrà essere affidata al Consorzio di 
Bonifica o all’Ente gestore 
dell’ANPIL Monti della Calvana.” 

• nel par. 1.4, par. 1.4, par. 1.4, par. 1.4, viene eliminato il 
seguente periodo: “le operazioni di 
taglio, allestimento, 
concentramento, smacchio e 
manutenzione delle opere 
connesse non vengano effettuate 
nel periodo riproduttivo aprile-luglio; 
fanno eccezione le operazioni 
liberamente esercitabili, o perché 
effettuate senza l’ausilio di 
macchine a motore, come lo 
smacchio a soma, o perché 
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specificando le eventuali condizioni del 
caso: tra queste, tutte le specie intro-
dotte in Italia prima del XX° secolo e le 
più comuni specie coltivate e orna-
mentali (esclusi Robinia e Ailanto, Pru-
nus serotina, Amorpha fruticosa, Soli-
dago canadensis, Solidago gigantea, 
Quercia rossa, Giacinto d'acqua, 
Gambusia, Pesci rossi, Trote alloctone, 
Persico sole e tutte le specie di pesci 
ad alimentazione anche parzialmente 
carnivora, Nutria, Bengalini, Pappagalli, 
Lumaca rossa e arancione, Gambero 
americano, Tartarughe esotiche), quali 
Glicine, Forsizia, Actinidia chinensis, 
Biota orientalis, Vite americana, Olmo 
siberiano, Noce nero, magnolie, Pau-
lonia, Sophora japonica, Liriodendron 
tulipifera, Acer negundo, Ginkgo bilo-
ba, Pino nero, Ontano napoletano, ge-
rani, Cedri e Douglasie.” conconconcon: “Lo stes-
so Ente gestore potrà definire una lista 
di specie animali e vegetali di nuova 
introduzione coltivabili, allevabili e de-
tenibili liberamente, fatti salvi eventuali 
adempimenti normativi vigenti e speci-
ficando le eventuali condizioni del ca-
so. Tra queste si ritiene ammissibile la 
coltivazione, eventualmente in conso-
ciazione minoritaria, rispetto alle specie 
autoctone, di Douglasia, Ontano napo-
letano, Giuggiolo, Albero di Giuda, Ce-
dri (genere Cedrus), e specie da frutto, 
tuberose o da granella di antica colti-
vazione (agrumi, melograno, pesche, 
albicocche, patate, mais, pomodori, 
prugne giapponesi, kaki, ecc).” 
    

effettuate all'imposto al ciglio di 
strada pubblica; 

• alla fine del par. 1.4, par. 1.4, par. 1.4, par. 1.4, vengono 
introdotte le parole:    “Particolare 
attenzione sarà recata agli habitat di 
interesse comunitario.” 

• nel par. 1.9 si sostituiscepar. 1.9 si sostituiscepar. 1.9 si sostituiscepar. 1.9 si sostituisce il periodo: 
“Lo stesso Ente gestore potrà 
definire una lista di specie animali e 
vegetali di nuova introduzione 
coltivabili, allevabili o detenibili 
liberamente, fatti salvi eventuali 
adempimenti normativi vigenti, 
specificando le eventuali condizioni 
del caso: tra queste, tutte le specie 
introdotte in Italia prima del XX° 
secolo e le più comuni specie 
coltivate e ornamentali (esclusi 
Robinia e Ailanto, Prunus serotina, 
Amorpha fruticosa, Solidago 
canadensis, Solidago gigantea, 
Quercia rossa, Giacinto d'acqua, 
Gambusia, Pesci rossi, Trote 
alloctone, Persico sole e tutte le 
specie di pesci ad alimentazione 
anche parzialmente carnivora, 
Nutria, Bengalini, Pappagalli, 
Lumaca rossa e arancione, 
Gambero americano, Tartarughe 
esotiche), quali Glicine, Forsizia, 
Actinidia chinensis, Biota orientalis, 
Vite americana, Olmo siberiano, 
Noce nero, magnolie, Paulonia, 
Sophora japonica, Liriodendron 
tulipifera, Acer negundo, Ginkgo 
biloba, Pino nero, Ontano 
napoletano, gerani, Cedri e 
Douglasie.” conconconcon: “Lo stesso Ente 
gestore potrà definire una lista di 
specie animali e vegetali di nuova 
introduzione coltivabili, allevabili e 
detenibili liberamente, fatti salvi 
eventuali adempimenti normativi 
vigenti e specificando le eventuali 
condizioni del caso. Tra queste si 
ritiene ammissibile la coltivazione, 
eventualmente in consociazione 
minoritaria, rispetto alle specie 
autoctone, di Douglasia, Ontano 
napoletano, Giuggiolo, Albero di 
Giuda, Cedri (genere Cedrus), e 
specie da frutto, tuberose o da 
granella di antica coltivazione 
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(agrumi, melograno, pesche, 
albicocche, patate, mais, pomodori, 
prugne giapponesi, kaki, ecc).” 

    

L’osservazione è accoltaè accoltaè accoltaè accolta....    

Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo 
punto.punto.punto.punto.    
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6666    Prot.. n. 62390 del 07/02/12                                    Prot.. n. 62390 del 07/02/12                                    Prot.. n. 62390 del 07/02/12                                    Prot.. n. 62390 del 07/02/12                                    Regione ToscanaRegione ToscanaRegione ToscanaRegione Toscana    

Sintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi OsservazioneSintesi Osservazione ControdeduzioneControdeduzioneControdeduzioneControdeduzione    

1111) ) ) ) Azione 1 Azione 1 Azione 1 Azione 1 –––– Sostegno all’attività zo Sostegno all’attività zo Sostegno all’attività zo Sostegno all’attività zoo-o-o-o-
tecnica: tecnica: tecnica: tecnica: necessità di chiarire il valore 
cogente delle indicazioni esposte per i 
PAPMAA e per le istruttorie relative alle 
misure del PSR. Si contesta il richiamo 
alla misura 214a del PSR.    

1) 1) 1) 1) I PAPMAA dovranno considerare la 
necessità di tutelare i pascoli di crina-
le, e possibilmente di recuperare quelli 
abbandonati, esaminando tutte le a-
zioni/opere possibili, inclusa quella di 
una gestione del bestiame in coopera-
zione e in coordinamento con altri alle-
vatori. I PAPMAA, pertanto, dovranno 
riportare le aree di pascolo, anche ce-
spugliate o arborate, nelle disponibilità 
dei rispettivi richiedenti. Gli enti prepo-
sti all’approvazione dei PAPMAA do-
vranno prescrivere, indicando scaden-
ze vincolanti (a loro volta commisurate 
alle scadenze dei bandi del PSR e alle 
dimensioni e risorse aziendali), quelle 
azioni/opere, economicamente soste-
nibili dall’azienda considerata, più effi-
caci per la razionale gestione dei pa-
scoli e per la tutela degli armenti, con-
trattando l’indirizzo preferenziale verso 
l’allevamento di Ovini, animali di taglia 
media, assai più idonea a terreni ero-
dibili come quelli della Calvana, rispet-
to a quello di altri erbivori di taglia più 
pesante.  
La partecipazione a bandi per incentivi 
del PSR o di altro tipo, o 
l’accoglimento di istanze presentate 
ad ARTEA, che coinvolgano 
un’azienda agricola o un proprietario o 
un conduttore di un terreno, sono ge-
neralmente vincolati alla previa o con-
comitante osservanza delle indicazioni 
esposte per l’azione 1, incluse quelle 
previste o prescritte nei PAPMAA, fatte 
salve cause di forza maggiore. Ogni 
progetto, candidato a ricevere finan-
ziamenti pubblici, considererà le indi-
cazioni del piano di gestione del SIC e 
mirerà a perseguirne le finalità, anche 
mediante prescrizioni date dall’ente 
preposto all’istruttoria. Sarà necessario 
attuare una contrattazione col richie-
dente, per contemperare le esigenze 
della libera imprenditorialità con quelle 



 29 

peculiari di salvaguardia ambientale. 
 
L’osservazione, in questo punto, è aè aè aè ac-c-c-c-
coltacoltacoltacolta....    

DocumentDocumentDocumentDocumenti da modificarei da modificarei da modificarei da modificare::::    
 
PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano ---- Azione 1 Azione 1 Azione 1 Azione 1:::: in 
fondo alla descrizione,  descrizione,  descrizione,  descrizione, si aggiunge il 
seguente periodo: “I PAPMAA concor-
rono, per quanto possibile, 
all’attuazione delle azioni del Piano di 
gestione del SIC, con priorità rivolta alla 
conservazione e al ripristino dei pascoli 
sommitali, alla migliore distribuzione 
dei carichi di pascolo, al decespuglia-
mento di aree boscate neoformate, alla 
manutenzione di opere zootecniche e 
all’incremento del pascolo ovino. 
L’ente competente all’approvazione del 
PAPMAA contratterà le più opportune 
azioni cui il richiedente concorrerà, 
nonché le relative condizioni esecuti-
ve”.    

2)2)2)2) Le limitazioni al pascolo riguardano 
i singoli capi di massa equivalente o 
prossima a 1 UBA, cioè i bovini di età 
> 12 mesi e gli equini di età > 5 mesi. 
L’indicazione sul carico massimo di 1 
UBA/ha è riferito alla sola area di pa-
scolo nel periodo di attività vegetativa, 
e costituisce una media dei valori 
massimi lungo il periodo aprile-
novembre: tale valore medio potrà es-
sere superato in primavera o ad inizio 
autunno, purché il terreno non sia sa-
turo, e normalmente invece sarà assai 
inferiore in condizioni di siccità estiva o 
di valori di piovosità mensili superiori 
rispetto a quelli 
dell’evapotraspirazione. L’ulteriore in-
dicazione della fonte di finanziamento 
comunitaria, quantunque pertinente, 
dovrà essere aggiornata in base al 
nuovo PSR 2014-20. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

2) 2) 2) 2) Azione 2: Regolamentazione spAzione 2: Regolamentazione spAzione 2: Regolamentazione spAzione 2: Regolamentazione spa-a-a-a-
ziziziziaaaale e temporale del pascolo: le e temporale del pascolo: le e temporale del pascolo: le e temporale del pascolo: richie-
sta di chiarimenti    circa le limitazioni 
proposte al carico del pascolo, e se-
gnalazione di un’ulteriore fonte di fi-
nanziamento del PSR 2007-13.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
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PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano ---- Azione 2 Azione 2 Azione 2 Azione 2: : : : nella 
descrizione descrizione descrizione descrizione le parole    “i capi di massa 
equivalente a 1 UBA” sono sosono sosono sosono sostituitestituitestituitestituite 
conconconcon “... capi (presi singolarmente) di 
massa prossima o equivalente a 1 U-
BA”.    

3) 3) 3) 3) Si concorda parzialmente 
sull’importanzaimportanzaimportanzaimportanza e urgenzaurgenzaurgenzaurgenza (che viene 
elevata a media) dell’intervento. 
L’azione 3b è connessa a interventi di 
miglioramento boschivo, e vanno con-
siderate anche le prevedibili difficoltà 
connesse all’eventuale opportunità di 
ricevere l’assenso preventivo da parte 
della proprietà, che è assai parcellizza-
ta. Le fonti di finanziamento saranno 
aggiornate conformemente al nuovo 
PSR 2014-20. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

3) 3) 3) 3) Azione 3 Azione 3 Azione 3 Azione 3 ---- Interventi di decesp Interventi di decesp Interventi di decesp Interventi di decespu-u-u-u-
gliamento e di sfalcio: gliamento e di sfalcio: gliamento e di sfalcio: gliamento e di sfalcio: proposta di ele-
varne l’importanza e l’urgenza, onde 
evitare eventuali successive autorizza-
zioni per la trasformazione del bosco 
in pascolo. Viene anche rilevata la 
scarsa precisione sulle fonti di finan-
ziamento.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG01 “Relazione di Piano” PG01 “Relazione di Piano” PG01 “Relazione di Piano” PG01 “Relazione di Piano” e PG02 “ PG02 “ PG02 “ PG02 “A-A-A-A-
zioni di Piano” (Azione 3)zioni di Piano” (Azione 3)zioni di Piano” (Azione 3)zioni di Piano” (Azione 3): : : : nella sezio-
ne “UrgenzaUrgenzaUrgenzaUrgenza”, “B” “B” “B” “B” diventa “M”. “M”. “M”. “M”.    

4)4)4)4) Si concorda parzialmente con 
l’osservazione: è necessario eliminare 
completamente il riferimento ai rinver-
dimenti delle recinzioni, perché essi 
pregiudicherebbero la facilità di con-
trollo dell’integrità delle stesse. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

4) 4) 4) 4) Azione 4 Azione 4 Azione 4 Azione 4 ---- Realizzazione di s Realizzazione di s Realizzazione di s Realizzazione di siiiistemi stemi stemi stemi 
di prevenzione condi prevenzione condi prevenzione condi prevenzione contro gli atro gli atro gli atro gli atttttacchi di tacchi di tacchi di tacchi di 
predatori: predatori: predatori: predatori: si propone di    eliminare i rife-
rimenti a rinverdimenti delle recinzioni, 
salvo che per quelli fatti con specie lo-
cali.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano PG02 Azioni di piano ---- Azione 4 Azione 4 Azione 4 Azione 4: : : : è eli-
minato il riferimento al rinverdimento 
delle recinzioni contenuto nella descrdescrdescrdescri-i-i-i-
zionezionezionezione.    

5)5)5)5) Azione 11 Azione 11 Azione 11 Azione 11 ---- Regolamentazione  Regolamentazione  Regolamentazione  Regolamentazione 
dell’accesso di veicoli a motore dell’accesso di veicoli a motore dell’accesso di veicoli a motore dell’accesso di veicoli a motore 
all’interno del SIRall’interno del SIRall’interno del SIRall’interno del SIR: proposta di elevar-
ne l’importanza e l’urgenza. 
    

5) 5) 5) 5) Il regolamento dell’ANPIL e le infor-
mazioni pubblicate sul sito WEB del 
Comune di Calenzano già rendono 
parzialmente operativa l’azione: il suo 
perfezionamento necessita di ulteriori 
finanziamenti per la tabellazione (v. 
punto 17 delle osservazioni del Comu-
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ne di Calenzano). 
 
L’osservazione, in questo punto, non è non è non è non è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

6) 6) 6) 6) Azione 12 Azione 12 Azione 12 Azione 12 ---- Tutela e ripristino degli  Tutela e ripristino degli  Tutela e ripristino degli  Tutela e ripristino degli 
elementi lineari e delle aree seminatelementi lineari e delle aree seminatelementi lineari e delle aree seminatelementi lineari e delle aree seminatu-u-u-u-
rali negli agroecosistemi di Travalle e rali negli agroecosistemi di Travalle e rali negli agroecosistemi di Travalle e rali negli agroecosistemi di Travalle e 
di Torridi Torridi Torridi Torri: proposta di ridurne 
l’importanza. 
    

6) 6) 6) 6) Si ritiene utile conservarne 
l’importanza elevata, da far valere in 
occasione della presentazione di un 
PAPMAA. 
 
L’osservazione, in questo punto, non è non è non è non è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    

7)7)7)7) Azione 13 Azione 13 Azione 13 Azione 13 ---- Adeguamento del per Adeguamento del per Adeguamento del per Adeguamento del peri-i-i-i-
metro del SIR e della scheda Natura metro del SIR e della scheda Natura metro del SIR e della scheda Natura metro del SIR e della scheda Natura 
2000: 2000: 2000: 2000: dovendo    attivare un iter proce-
dimentale regionale, ne vengono indi-
cate le specifiche modalità attuative.    

7) 7) 7) 7) Si tengono presenti le indicazioni. 
 
 
Non trattandosi di una vera e propria 
osservazione, niente viene modificato.    

8)8)8)8) Azione 18 Azione 18 Azione 18 Azione 18 ---- Istituzione di boschi in  Istituzione di boschi in  Istituzione di boschi in  Istituzione di boschi in 
situazione speciale e regolamentazisituazione speciale e regolamentazisituazione speciale e regolamentazisituazione speciale e regolamentazio-o-o-o-
ne della gestione selvicolturne della gestione selvicolturne della gestione selvicolturne della gestione selvicolturaaaalelelele: viene 
richiamata la necessità di coinvolgere 
l’U.C. del Mugello, nonché quella di 
valutare il lavoro di ufficio necessario. 

8) 8) 8) 8) L’U.C. del Mugello è stata coinvolta, 
e si ritengono sufficienti le informazioni 
catastali in possesso 
dell’Amministrazione per procedere 
senza costi aggiuntivi. Le fasce tutela-
te non copriranno necessariamente 
intere particelle catastali, ma loro por-
zioni. 
 
L’osservazione, in questo punto, è iè iè iè im-m-m-m-
plicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accoltaplicitamente accolta....    

9)9)9)9) Procedure di valutazione Procedure di valutazione Procedure di valutazione Procedure di valutazione 
d’incidenza (PG04)d’incidenza (PG04)d’incidenza (PG04)d’incidenza (PG04):    non vengono 
considerate, in generale, procedure 
semplificate di screening per le valuta-
zioni d’incidenza    

9) 9) 9) 9) La procedura di screening per le va-
lutazioni d’incidenza ad oggi è limitata 
al settore agricolo-forestale, ai sensi 
della Del.G.R. n. 916/11, ed essa non 
è stata estesa ad altri settori; data pe-
rò la presente osservazione, di carattdi carattdi carattdi caratte-e-e-e-
re generalere generalere generalere generale (e approvata dalla regione 
con Del.G.R. n. 315/2012), tale proce-
dura sarà ora estendibile ad altri settori 
di competenza regionale come, ad 
es., per l’introduzione di specie alloc-
tone a scopo agricolo, anche amato-
riale, nonché per istanze per attingi-
menti e derivazioni idriche, queste ul-
time però solo per casi particolari (si 
veda la controdeduzione 
all’osservazione riguardante l’azione 
14, presentata dal Comune di Calen-
zano). 
 
L’osservazione, in questo punto, è aè aè aè ac-c-c-c-
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coltacoltacoltacolta....    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione 
d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:    nel par. 1.9 par. 1.9 par. 1.9 par. 1.9 dopo le paro-
le “dell’impiego di specie” viene aaaag-g-g-g-
giuntagiuntagiuntagiunta la parola “animali”, e vengono 
inoltre cancellatecancellatecancellatecancellate le parole “Robinia, 
Ailanto,“ e “o di giardinaggio”. Nello 
stesso paragrafo viene inoltre aggiuaggiuaggiuaggiun-n-n-n-
totototo il seguente periodo: “La coltivazio-
ne, anche per sola attività agricola a-
matoriale, di specie vegetali di nuova o 
di recente introduzione, che non siano 
già espressamente dichiarate libera-
mente coltivabili da parte dell’ente ge-
store, è soggetta a procedura di 
screening di valutazione d’incidenza.”    

10) 10) 10) 10) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta....    
    

10) 10) 10) 10) Punto 1.2 delle Procedure di valPunto 1.2 delle Procedure di valPunto 1.2 delle Procedure di valPunto 1.2 delle Procedure di valu-u-u-u-
tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04): eliminare 
espressioni ambigue, che potrebbero 
ingenerare futuri contenziosi.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione 
d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:    nel par. 1.2par. 1.2par. 1.2par. 1.2 si elimina la 
frase “(soprattutto se ad accessibilità 
non limitata)”.    

11)11)11)11) L’osservazione, in questo punto, è è è è 
accoltaaccoltaaccoltaaccolta. 

11)11)11)11) Punto 1.3 delle Procedure di val Punto 1.3 delle Procedure di val Punto 1.3 delle Procedure di val Punto 1.3 delle Procedure di valu-u-u-u-
tazione d’incidenza (tazione d’incidenza (tazione d’incidenza (tazione d’incidenza (PG04)PG04)PG04)PG04): si propo-
ne di chiarire se la prescrizione rego-
lamentare relativa all’avviamento 
all’alto fusto debba essere adottata 
sempre al momento della valutazione 
di incidenza, rilevando la difficoltà di 
renderla operativa per i gestori della 
rete di distribuzione elettrica, che go-
dono sì di un diritto di servitù sulle a-
ree contermini alle linee elettriche, ma 
non del loro pieno possesso.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione 
d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:    nel par. 1.3par. 1.3par. 1.3par. 1.3, dopo la frase 
“di cui all’art. 10 della LR 56/00, vanno 
parimenti tutelate.” si aggiungesi aggiungesi aggiungesi aggiunge il se-
guente periodo: “Qualora la Ditta ri-
chiedente non disponga di terreni, an-
corché posti a distanza dalle linee elet-
triche, su cui effettuare miglioramenti 
ambientali, come ad es. quelli sopra 
descritti, l’ente competente potrà ri-
chiedere la realizzazione o manuten-
zione di opere, o altre adeguate misure 
di compensazione.”    
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12) 12) 12) 12) Punto 1.4 delle Procedure di valPunto 1.4 delle Procedure di valPunto 1.4 delle Procedure di valPunto 1.4 delle Procedure di valu-u-u-u-
tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04): eliminare 
o correggere le prescrizioni sulle sot-
topiantagioni nei cedui semplici a re-
gime, considerando il disposto di cui 
alla Del.G.R. n. 916/11.  
Perplessità vengono poste per la 
complessità delle prescrizioni riguar-
danti le pratiche esentate da valuta-
zione d’incidenza, nonché per la pro-
posta di: 
� uso di diserbanti sistemici contro le 

specie alloctone invadenti; 
� sottopiantagioni di 10 piantine/ha 

per il taglio dei cedui a regime; 
� considerare le distanze orizzoorizzoorizzoorizzonnnntalitalitalitali 

delle fasce di rispetto dal fondo (li-
nea di impluvio) dei corsi idrici; 

� alcune formulazioni espresse in 
modo poco chiaro all’interno di un 
contesto normativo, e che quindi 
per sua natura esige chiarezza;    

� sottopiantagione di specie alloctone 
o delle seguenti: Noce, Bagolaro, 
Bosso, Platano, Frassino ossifillo, 
Pino domestico, Cipresso.    

12) 12) 12) 12) Si conviene che la Del.G.R. n. 
916/11 sia sufficiente a semplificare le 
procedure di valutazione d’incidenza 
riguardanti il settore forestale, almeno 
fino all’attuazione dell’azione 18 Istitazione 18 Istitazione 18 Istitazione 18 Istitu-u-u-u-
zione di boschi in situazione speciale zione di boschi in situazione speciale zione di boschi in situazione speciale zione di boschi in situazione speciale 
dell’elaborato PG02elaborato PG02elaborato PG02elaborato PG02. Sono esentate da 
valutazione d’incidenza le procedure 
chiaramente riferibili alle azioni di cui 
all’elaborato PG02, tenuto conto di 
quanto esposto nell’elaborato PG04. 
E’ confermato il riferimento ad alcune 
specie per le sottopiantagioni: Cipres-
so, per la sua rusticità e funzione di 
biofiltro atmosferico in ambiente pe-
riurbano; Albero di Giuda, per la sua 
antica naturalizzazione in Toscana, per 
il suo apporto estetico-paesaggistico 
ed ecologico (fiori nettariferi), e per la 
sua rusticità legata anche ai simbionti 
azotofissatori; Ontano napoletano, per 
la sua funzione miglioratrice del terre-
no e per la sua produttività; Cedri 
(gen. Cedrus), per la maturazione dei 
microsporofilli all’inizio dell’autunno, 
arricchendo l’ambiente di polline, ali-
mento ricercato da molti artropodi; 
Noce e Frassino ossifillo, per la qualità 
del legno; Bagolaro, per rusticità, pro-
duzione legnosa, e per i frutti appetiti 
dagli Uccelli; Bosso, per la sua rarità e 
idoneità ad alcune stazioni; Platano, 
per la sua idoneità a stazioni semiumi-
de, ancorché non elencato nell’all. A 
alla LR 39/00; si aggiungono le specie 
autoctone Corniolo e Maggiociondolo, 
nonché il Prunus cerasus e il Melogra-
no, di antica introduzione. 
Si concorda con l’opportunità di ren-
dere meno gravosi gli interventi di ta-
glio dei cedui semplici a regime di e-
stensione fino a 5 ha accorpati, consi-
derate anche le dimensioni delle atti-
gue tagliate. Si confermano sostan-
zialmente le indicazioni per tagli di ce-
dui. 
L’uso di diserbanti chimici sarebbe ri-
dotto a casi estremi, riguardanti 
l’Ailanto, e potrebbe essere compiuto 
in maniera molto mirata. Comunque, al 
fine di evitare l’impiego di diserbanti 
chimici, il raggio delle fasce di bosco, 
composto di specie autoctone e da 
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conservare intatte, sarà aumentato ad 
almeno 10 m al contorno dei nuclei di 
Robinia, e a 20 m al contorno dei nu-
clei di Ailanto. 
Non si ravvisano particolari problemi 
per la misurazione orizzontale della 
larghezza delle fasce di rispetto dal 
fondo dei corsi idrici pubblici: è suffi-
ciente abbondare nella misura in pro-
porzione alla stimata pendenza del 
versante. 
 
L’osservazione, in questo punto, è è è è 
parzialmente accolta.parzialmente accolta.parzialmente accolta.parzialmente accolta.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione PG04 Procedure di valutazione 
d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:d’incidenza:    per maggior chiarezza si 
riformula il par. 1.4par. 1.4par. 1.4par. 1.4. nel seguente mo-
do: 
“Fatti salvi gli interventi liberamente e-
sercitabili, stabiliti dalla normativa fore-
stale, e per i quali è sufficiente che sia-
no rispettate tutte le normative vigenti 
senza ulteriori aggravi prescrittivi, sono 
indicate di seguito le prescrizioni di ri-
ferimento per istanze di taglio a ceduo 
semplice: 
1. a parte i tratti posti immediatamente 

a monte di sezioni idrauliche criti-
che, si rispetti dal taglio raso la fa-
scia di 10 m (considerati orizzon-
talmente) dal fondo dei corsi idrici 
pubblici (particella acque), ove però 
sarà obbligatorio effettuare un dira-
damento dal basso, che colpisca 
almeno il 20% delle piante in piedi, 
soprattutto quelle sbilanciate, morte, 
deperienti o affette da gravi patolo-
gie, con obbligo di rimozione 
dall’alveo di massima piena del ma-
teriale legnoso; la presente indica-
zione di prescrizione vale anche per 
istanze di taglio che propongano 
tagliate contigue alle suddette fasce 
di rispetto dei corsi d’acqua pubbli-
ci; 

2. si rilascino le piante di cui all’art. 12 
del regolamento forestale, ancorché 
di piccolo diametro, includendo il 
Carpino bianco e il Bosso; 

3. siano capitozzate a 1 m di altezza le 
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piante di Robinia, rilasciando nel 
raggio di 10 m all’intorno (20 m se si 
tratta di nuclei di Ailanto) tutte le 
piante legnose di origine autoctona; 

4. siano rilasciate almeno 3 piante/ha 
o frazione di ettaro ad invecchia-
mento indefinito (c. 6 dell’art. 12 del 
regolamento forestale), consideran-
do mezzo ettaro di tagliata l’area 
minima di applicazione della norma; 

5. tagliate di estensione (art. 20 del 
regolamento forestale) maggiore di 
10 ha dovranno essere interrotte da 
fasce boscate, disposte prevalen-
temente non a rittochino e larghe 
almeno 20 m (considerati orizzon-
talmente), lasciate intatte, eccettuati 
uno o due varchi per consentire il 
passaggio dei mezzi meccanici; 

6. le matricine, purché presentanti gli 
adeguati requisiti, potranno essere 
conteggiate tra le piante rilasciate di 
cui ai punti precedenti; 

7. si rispettino e non si danneggino 
eventuali pozze d’acqua presenti, 
neppure modificando la morfologia 
del terreno che esse sottendono, o 
le relative opere di adduzione o di 
utilizzazione idrica; 
l’ombreggiamento delle pozze non 
deve essere eccessivamente ridot-
to; 

8. si rispettino le piante provviste di 
cavità, anche piccole (aperture di 
poche cm), nel fusto, così come le 
fessure e buche nelle scarpate; 

9. per le istanze di taglio a ceduo 
semplice riguardanti cedui invec-
chiati, quanto più se di età maggio-
re di 50 anni, a prevalenza di: 
� Carpino bianco, Robinia o specie 

nobili: è espresso parere negati-
vo, a favore dell’avviamento 
all’alto fusto, ovvero, subordina-
tamente, a favore della conver-
sione a ceduo composto ma, in 
quest’ultimo caso, previa realiz-
zazione di azioni di mitigazione 
mirate a favorire o recuperare il 
pascolo o, subordinatamente, 
all’arricchimento specifico; 

� specie quercine: è espresso pa-
rere negativo, a favore della con-
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versione a ceduo composto, ov-
vero è espresso parere favorevo-
le, previa realizzazione di azioni di 
mitigazione mirate a favorire o re-
cuperare il pascolo o, subordina-
tamente, di sottopiantagioni; 

� altre specie: sono ammissibili, 
previa realizzazione di azioni di 
mitigazione mirate a favorire o re-
cuperare il pascolo o, subordina-
tamente, di sottopiantagioni.” 

13) 13) 13) 13) Punto 1.9 delle Procedure di valPunto 1.9 delle Procedure di valPunto 1.9 delle Procedure di valPunto 1.9 delle Procedure di valu-u-u-u-
tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04)tazione d’incidenza (PG04): riformula-
zione del periodo riguardante le specie 
alloctone, e adeguamento alla 
Del.G.R. n. 916/11.    

13) 13) 13) 13) Si accoglie l’osservazione, propo-
nendo una riformulazione più snella (v. 
osservazione n. 5osservazione n. 5osservazione n. 5osservazione n. 5 della Provincia di Fi-
renze). Per l’adeguamento alle dispo-
sizioni regionali di valutazione 
d’incidenza, si veda il punto 12punto 12punto 12punto 12 imme-
diatamente precedente. 
 
L’osservazione, in questo punto, è aè aè aè ac-c-c-c-
coltacoltacoltacolta....    

14) 14) 14) 14) Nel Quadro ConoscitivoQuadro ConoscitivoQuadro ConoscitivoQuadro Conoscitivo non viene 
considerato il Piano di gestione dei ri-
fiuti, né il PIT. In particolare non viene 
evidenziato, in relazione al PIT: 
� l’art. 22 delle norme, che: 

o valorizza il patrimonio collinare 
della Toscana quale fattore es-
senziale della qualità del territo-
rio toscano e del suo paesaggio; 

o dispone che gli strumenti della 
pianificazione territoriale assu-
mano il territorio rurale, nella di-
namica evolutiva delle sue com-
ponenti colturali e naturalistiche, 
quale fattore essenziale dei pae-
saggi toscani unitamente alle at-
tività agricole che ne utilizzano le 
risorse; 

� l’art. 31 delle norme, che assicura 
la massima considerazione degli 
effetti paesaggistici nella program-
mazione delle politiche pubbliche 
regionali, al fine di conservare e va-
lorizzare il paesaggio toscano e i 
suoi valori; 

� le schede di paesaggio nn. 7 e 16 
indicano i seguenti obiettivi e azio-
ni: 
o tutela della vegetazione riparia 

14) 14) 14) 14) Si precisa che il Piano di gestione 
del SIC è conforme al Piano interpro-
vinciale di gestione dei rifiuti, in quanto 
nonnonnonnon sono previste produzioni di rifiuti: 
infatti, anche per progetti di opere che 
comportino un qualche movimento di 
terra, come per la creazione o ripristi-
no di pozze di abbeverata, la terra e-
ventualmente movimentata sarà reim-
piegata nell’ambito degli stessi proget-
ti, regolarmente approvati; inoltre, gli 
escrementi degli animali al pascolo 
non possono ritenersi rifiuti, e il carico 
animale, ancorché periodicamente 
concentrato nelle varie sezioni di pa-
scolo, in cui è prevista sia suddivisa la 
sommità montuosa, verrà complessi-
vamente meglio distribuito nello spa-
zio, e quindi mediamente ridotto, salvo 
aumento dei capi allevati al pascolo, 
rispetto a quello medio attuale, con 
conseguenti minori rischi di inquina-
mento delle acque ipogee a causa 
degli escrementi animali. 
Si recepiscono nel QC le osservazioni 
espresse in relazione al PIT, precisan-
do altresì che le azioni previste nel 
Piano di gestione del SIC sono perfet-
tamente conformi a quanto evidenzia-
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to e richiesto dal PIT. 
 
L’osservazione, in questo punto, è aè aè aè ac-c-c-c-
coltacoltacoltacolta....    

del reticolo idrografico minore; 
o conservazione dell’estensione e 

continuità dei versanti settentrio-
nali boscati; 

o salvaguardia e valorizzazione 
delle specificità storiche e am-
bientali del territorio rurale, quali 
tracciati viari e assetti agricoli; 

o individuazione di azioni settoriali 
a favore della pastorizia in rap-
porto alla conservazione degli 
habitat di pascolo; 

o recupero di pascoli abbandonati 
e di incolti a scopo paesaggisti-
co, contro l’omogeneizzazione 
del paesaggio boschivo; 

o conservazione dei tratti di si-
stemazioni agrarie tipiche, inclu-
se quelle idraulico-agrarie; 

o conservazione delle aree di col-
legamento ecologico. 

Pertanto le azioni del Piano di gestione 
dovranno favorire l’implementazione 
degli obiettivi e azioni soprariportati.    

Documenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificareDocumenti da modificare::::    
 
QC01 Relazione del Quadro ConoscQC01 Relazione del Quadro ConoscQC01 Relazione del Quadro ConoscQC01 Relazione del Quadro Conosci-i-i-i-
tivo: tivo: tivo: tivo:     
- al cap. 1.5  cap. 1.5  cap. 1.5  cap. 1.5 si aggiunge il paragrafo 
relativo al PIT, col seguente contenuto: 
“La regione ha approvato, con Del.C. 
n. 72 del 24/7/07 il Piano di indirizzo 
territoriale, che in particolare:    

• all’art. 22 delle norme: 

− valorizza il patrimonio collinare 
della Toscana quale fattore es-
senziale della qualità del territo-
rio toscano e del suo paesaggio; 

− dispone che gli strumenti della 
pianificazione territoriale assu-
mano il territorio rurale, nella di-
namica evolutiva delle sue com-
ponenti colturali e naturalistiche, 
quale fattore essenziale dei pae-
saggi toscani unitamente alle at-
tività agricole che ne utilizzano le 
risorse; 

• all’art. 31 delle norme, assicura la 
massima considerazione degli ef-
fetti paesaggistici nella program-
mazione delle politiche pubbliche 
regionali, al fine di conservare e va-
lorizzare il paesaggio toscano e i 
suoi valori; 

• alle schede di paesaggio nn. 7 e 16 
indica i seguenti obiettivi e azioni: 

− tutela della vegetazione riparia 
del reticolo idrografico minore; 

− conservazione dell’estensione e 
continuità dei versanti settentrio-
nali boscati; 

− salvaguardia e valorizzazione 
delle specificità storiche e am-
bientali del territorio rurale, quali 
tracciati viari e assetti agricoli; 

− individuazione di azioni settoriali 
a favore della pastorizia in rap-
porto alla conservazione degli 
habitat di pascolo; 

− recupero di pascoli abbandonati 
e di incolti a scopo paesaggisti-
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co, contro l’omogeneizzazione 
del paesaggio boschivo; 

− conservazione dei tratti di siste-
mazioni agrarie tipiche, incluse 
quelle idraulico-agrarie; 

− conservazione delle aree di col-
legamento ecologico. 

Il presente Piano vuole attuare tali diret-
tive regionali.” 
Al cap. 1.5 cap. 1.5 cap. 1.5 cap. 1.5 si aggiunge altresì il se-
guente paragrafo relativo al Piano i Piano i Piano i Piano in-n-n-n-
terprovinciale di gestione dei rifiutiterprovinciale di gestione dei rifiutiterprovinciale di gestione dei rifiutiterprovinciale di gestione dei rifiuti: 
“Con Del.C.P n. 148 del 17/12/12 la 
Provincia di Firenze ha approvato, per il 
territorio di propria competenza, il Pia-
no Interprovinciale di ATO Toscana 
centro per la gestione dei rifiuti urbani 
e speciali, dei RUB, dei rifiuti di imbal-
laggio e dei rifiuti contenenti PCB. 
Il presente Piano di gestione, non pre-
vedendo la produzione di alcun rifiuto, 
né determinando alcun incremento di 
rifiuti, rispetta perfettamente il suddetto 
Piano interprovinciale. 
Tutte le azioni sono state predisposte 
al fine di rispettare la normativa e la 
programmazione sui rifiuti: le azioni di 
Piano prevedono solo la migliore ge-
stione di attività economiche a bassis-
simo impatto ambientale già esistenti, 
e anche eventuali scavi di terre per la 
creazione o il ripristino di opere per 
l’abbeveraggio del bestiame, o di ope-
re di sistemazione idraulica, prevede-
ranno il reimpiego del terreno di risulta, 
incontaminato, nell’ambito del mede-
simo progetto di miglioramento am-
bientale.” 

    

Per i motivi sopra esposti, l’osservazione è da intendersi parzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accoltaparzialmente accolta....    

Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo Si procede alla modifica degli elaborati come sopra indicato per ogni singolo 
punpunpunpunto.to.to.to. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Vista la Direttiva 79/409/CEE “Uccelli”, ora sostituita integralmente dalla versione codificata della 
Direttiva 2009/147/CE, e la Direttiva 92/43/CEE “Habitat”, strumenti individuati dalla 
Commissione europea per assicurare la salvaguardia della diversità biologica in Europa attraverso, 
rispettivamente, la conservazione degli uccelli selvatici e la conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna selvatiche; 

Visto in particolare l’art. 6, par. 1 della Direttiva Habitat che per le zone speciali di conservazione 
(attuali SIC), prescrive che gli Stati membri stabiliscano le misure di conservazione necessarie che 
implicano all'occorrenza appropriati piani di gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e 
le opportune misure regolamentari, amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze 
ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui all'allegato I e delle specie di cui all'allegato II presenti 
nei siti; 

Visto il DPR 357/97 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche” e 
successive modifiche; 

Visti gli articoli 3, 4 e 6 del sopra citato DPR 357/97 e successive modificazioni che attribuiscono a 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano la competenza di adottare, per le ZSC e per le 
ZPS, "le misure di conservazione necessarie che implicano all'occorrenza appropriati piani di 
gestione specifici o integrati ad altri piani di sviluppo e le opportune misure regolamentari 
amministrative o contrattuali che siano conformi alle esigenze ecologiche dei tipi di habitat naturali 
di cui all'allegato A e delle specie di cui all'allegato B presenti nei siti"; 

Visto il Decreto del Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002, 
"Linee guida per la gestione dei siti Natura 2000" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del 24 
settembre 2002; 
Visto quanto riportato nel Manuale per la gestione dei siti Natura 2000 redatto dalla Direzione per 
la Conservazione della Natura del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio; 

Vista la L.R. 56/2000 “Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, 
della flora e della fauna selvatiche ….” e succ.mod. che recepisce a livello regionale le Direttive e il 
DPR 357/97 sopra citati; 

Vista la L.R. 11 aprile 1995, n. 49 “Norme sui parchi, le riserve naturali e le aree naturali protette di 
interesse locale”, ed, in particolare, l’articolo 11, che disciplina il procedimento di approvazione di 
detti piani di gestione e prevede l’applicazione delle disposizioni di cui al Titolo II della L.R 3 
gennaio 2005, n. 1“Norme per il governo del territorio”; 

Vista la Deliberazione del Consiglio Regionale 21 gennaio 2004, n. 6 con la quale sono stati 
perimetrati i Siti di Importanza Regionale e sono state individuate le Zone di Protezione Speciale in 
attuazione delle Direttive n. 79/409/CEE e n. 92/43/CEE prima citate; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 5 luglio 2004, n. 644 che, in attuazione dell'articolo 
12, comma 1, lett. a) della L.R. 56/00 ha approvato le norme tecniche relative alle forme e alle 
modalità di tutela e conservazione dei Siti di Importanza Regionale (SIR) che costituiscono le 
misure di conservazione dei siti medesimi; 



Vista la Deliberazione di Giunta Regionale, n. 454 del 16 giugno 2008 recante “D.M. 17.10.2007 
del Ministero Ambiente e tutela del Territorio e del Mare - Criteri minimi uniformi per la 
definizione di misure di conservazione relative a zone speciali di conservazione (ZSC) e zone di 
protezione speciale (ZPS) - Attuazione.” 

Vista la Deliberazione di Consiglio Regionale n. 35 del 8 giugno 2011 “Legge regionale 6 aprile 
2000, n. 56 (Norme per la conservazione e la tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora 
e della fauna selvatiche - Modifiche alla legge regionale 23 gennaio 1998, n. 7 - Modifiche alla 
legge regionale 11 aprile 1995, n. 49). Designazione di siti di importanza comunitaria (SIC) in 
ambiente marino ai sensi della direttiva 92/43/CEE “Habitat” e aggiornamento dell’Allegato D. 
(Siti di importanza regionale) con la quale è stato aggiornato l’elenco dei SIR; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1014 del 16 dicembre 2009 con la quale la Regione 
Toscana ha definito uno standard comune per l’elaborazione dei piani di gestione dei Siti della Rete 
Natura 2000 e della Rete ecologica regionale, complessivamente definiti come Siti di Importanza 
Regionale (SIR) e fornito le indicazioni metodologiche e i principali contenuti che Province ed enti 
parco devono seguire per procedere alla redazione dei piani di gestione dei SIR, nell’ambito 
dell’attuazione dell’art. 3 comma 1 della L.R. 56/00; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 916 del 28 ottobre 2011 inerente “Criteri per 
l’applicazione della valutazione di incidenza negli interventi agro – forestali ai sensi dell’articolo 
15 comma 1 septies della legge regionale 6 aprile 2000, n. 56 (Norme per la conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche). 

Vista la Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 111 del 18/07/2011con la quale la Provincia di 
Firenze ha adottato il Piano di gestione del SIC IT5150001 (SIR n.40) “La Calvana” relativo al 
territorio di propria competenza; 

Vista la nota (n.prot. AOO – GRT 215520/P 130.40) del 30/08/2011 con la quale la Provincia di 
Firenze ha trasmesso al Settore tutela e valorizzazione risorse ambientali il Piano di gestione 
corredato da tutta la documentazione adottata con la citata DCP; 

Considerato che il SIC in oggetto ricade nel territorio di competenza sia della Provincia di Firenze 
che della Provincia di Prato e che per il territorio di competenza pratese è già stato approvato il 
Piano di gestione con Deliberazione di Consiglio Provinciale della Provincia di Prato n 83 del 
12/12/2007;

Ritenuto che, i contenuti e gli obiettivi dei citati piani di gestione, pur essendo stati redatti in tempi 
diversi, risultano coerenti e finalizzati ad una gestione omogenea e integrata del sito nel suo 
complesso; 

Vista la nota (n.prot. AOO-GRT  232626/P130.020 del 21/09/2011 con la quale il settore Tutela e 
valorizzazione risorse ambientali, al fine di poter valutare adeguatamente i contenuti del piano 
formulando eventuali osservazioni, ha fatto richiesta alla Provincia di Firenze, così come previsto 
dall’art 17 comma 3 della LR 1/05 di raddoppiare il termine, previsto per l’invio di eventuali 
commenti al piano, portandolo da 60 gg a 120 gg dalla data di ricezione dell’atto di adozione;  

Dato atto che la Consulta tecnica per le aree protette e la biodiversità, disciplinata dall’art. 3 della 
legge regionale 11 aprile 1995, n. 49, quale organo di consulenza tecnico-scientifica per le attività 



della Giunta regionale, nella seduta del 8 Ottobre 2011 si è espressa con parere favorevole sul Piano 
adottato dalla Provincia di Firenze, presentato e illustrato dal competente ufficio provinciale; 

Dato atto che la Consulta tecnica, nella seduta sopra riportata, all’interno del verbale conservato 
agli atti del competente ufficio, pur avendo espresso parere favorevole ha evidenziato la necessità 
che il Piano recepisca le osservazioni riportate nel medesimo verbale, conservato agli atti del 
competente settore, con particolare riferimento al coordinamento degli interventi agro-forestali con 
i contenuti della DGR 916/11 citata in premessa, all’uso di specie vegetali autoctone per gli 
interventi previsti nel piano e alla necessità di prevedere azioni finalizzate alla tutela degli allevatori 
che non necessariamente individuano la presenza del lupo come un problema; 

Ritenuto, in base all’analisi delle azioni previste dal piano di gestione (trasmesso dalla Provincia di 
Firenze con la sopra citata nota del 30/08/11) effettuata dal Settore competente Tutela e 
valorizzazione risorse ambientali, dover fare proprio il parere della Consulta prima citato e
segnalare alla Provincia di Firenze la necessità di valutare l’accoglimento delle osservazioni 
riportate nell’Allegato 1, procedendo alle opportune modifiche;  

Vista la nota (n.prot. AOOGRT 0304056/P.130.020) del  2 Dicembre 2011, con la quale il Settore 
“Tutela e valorizzazione delle risorse ambientali” della Giunta Regionale, ha comunicato alle Aree 
di Coordinamento e ai Settori regionali interessati la possibilità di prendere visione del materiale 
relativo al Piano, per consultazioni, al fine di permettere l’inoltro di eventuali contributi e 
osservazioni sul piano adottato, ai sensi dell’articolo 17 della L.R.1/2005; 

Dato atto che sono pervenute all’ufficio competente le note dei seguenti Settori regionali, che si 
allegano al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali: 

Allegato 2 - Settore Programmazione Agricola - Forestale 
Allegato 3 - Settore Tutela e gestione risorse idriche 
Allegato 4 - Settore Pianificazione del territorio 
Allegato 5  - Settore Rifiuti e Bonifiche dei siti inquinati 

Ritenuto di dover condividere le osservazioni riportate nelle citate note con particolare riferimento a 
quelle riportate di seguito: 

Allegato 2 - Settore Programmazione Agricola – Forestale:chiarire nell’ambito del sostegno 
all’attività zootecnica e alla regolamentazione spaziale e temporale del pascolo il legame tra 
obiettivi del piano e misure del PSR 2007 -13 citate e i riferimenti quantitativi e temporali 
relativi al carico bovino, in relazione alla gestione forestale garantire un effettivo 
coinvolgimento dell’Unione dei comuni del Mugello per regolamentare il bosco in 
situazione speciale proposto e tener conto nell’applicazione della procedura di valutazione 
di incidenza dei contenuti di cui alla DGR 916/11 citata in premessa. 

Allegato 3 - Settore Tutela e gestione risorse idriche: evitare interventi che possano incidere 
sulla risorsa idrica sotterranea. 

Allegato 4 - Settore Pianificazione del territorio:implementare le azioni del piano al fine di 
recepire le prescrizioni previste dal PIT 2005 – 2010 approvato con DCR n.72 del 
24/07/2007 e dalla sua implementazione paesaggistica avvenuta con DCR n.32 del 
16/06/2009.



Ritenuto di rimandare ai singoli Allegati il dettaglio delle osservazioni inviate da ciascuno dei 
settori sopra elencati; 

Considerato che, per la Regione Toscana, la conservazione e l’uso sostenibile della biodiversità e le 
azioni per il contrasto della perdita di biodiversità sono tra gli obiettivi strategici nella 
programmazione economica del periodo 2007-2013; 
Ritenuto quindi, a seguito dell’esame del provvedimento da parte della Consulta tecnica regionale, 
del settore competente e dei sopra citati settori regionali e al fine del perfezionamento dell’atto di 
dover indicare alla Provincia di Firenze la necessità di valutare le osservazioni riportate in premessa 
e dettagliati ulteriormente negli Allegati 1,2,3,4 e 5 al presente provvedimento procedendo 
conseguentemente agli opportuni adeguamenti.  

A voti unanimi 

DELIBERA

1. di ritenere il Piano di gestione del SIC IT5150001 (SIR n.40) “La Calvana” relativo al 
territorio della Provincia di Firenze, adottato con delibera del Consiglio provinciale n. 111 
del 18/07/2011, la cui documentazione è conservata agli atti degli uffici competenti, 
rispondente ai criteri ed agli indirizzi previsti dalla normativa vigente con particolare 
riferimento alla LR 56/00 ed alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 1014 del 16 
dicembre 2009 con la quale la Regione Toscana ha definito uno standard comune per 
l’elaborazione dei piani di gestione dei Siti della Rete Natura 2000 e della Rete ecologica 
regionale;

2. di invitare l’ufficio competente della Provincia di Firenze, al fine di perfezionare il testo del 
citato piano di gestione, a procedere agli opportuni adeguamenti sulla base delle 
osservazioni riportate negli Allegati 1,2,3, 4 e 5 al presente provvedimento; 

3. di trasmettere alla Provincia di Firenze il presente provvedimento corredato degli allegati 
(Allegati 1,2,3, 4 e 5) attraverso il settore competente Tutela e valorizzazione risorse 
ambientali. 

Il presente atto, conclusivo di procedimento amministrativo, è pubblicato integralmente sulla banca 
dati degli atti amministrativi della Giunta regionale, ai sensi dell’art. 18, comma 2, lett. a) della L.R. 
23/2007. Sono esclusi dalla pubblicazione integrale gli allegati 1,2,3,4,5 ai sensi dell’art. 6, comma 
2, della L.R. 23/2007 e della Direttiva approvata con DGR 167/2007.
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